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La seduta comincia alle 10. 

SULLO, Segretario, legge il processo ver- 

(I3 approvato). 
bale della precedente seduta aniimeridiana: 

Congedo. 

PRESIDENTE. Comunico che ha chiesto 

(B concesso). 
congedo il deputato Ferraris. 

Annunzio di proposta di legge 
di iniziativa parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico alla Camera che 
i! stata presentata alla Presidenza una pro- 
posta di legge di iniziativa dei deputati Fe- 
derici Maria ed altri, per la tutela dei mino- 
ri nel lavoro. 

Avendo gli onorevoli proponenti dichiara- 
to di rinunciare allo svolgimento, le propo- 
sta sarà stampata, distribuita ed inviata al!a 
Commissione competente. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa deI Ministero 
della marina mercantiIe per I’esercizio finan- 
ziario 1948-49. (17). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di leg- 
ge: Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della marina mercantile per l’esercizio 
finanziario 1948-49. Non essendovi altri iscrit- 
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ti e nessuno chiedendo di parlare dichiaro 
chiusa la discussione generale. 

Ha facolta, di parlare l’onorevole Relatore. 
PECORARO, Relatore. Signor Presidente, 

onorevoli colleghi, signor Ministro, la discus- 
sione sul bilancio della Marina mercantile è 
stata particolarmente esauriente in tutti gli 
aspetti che erano previsti nel bilancio e an- 
che, possiamo dire, qualche volta fuori quel- 
li che erano gli aspetti specifici dei capitoli 
del bilancio. 

Ricorderò, come B stato ricordato da qual- 
cuno degli oratori che ha preso parte alla di- 
scussione, che questa discussione sopra un 
bilancio della Marina mercantile è la prima 
che si fa nel Parlamento italiano, e lo voglio 
ricordare anche perch6 si dia venia al Rela- 
tore se la sua relazione non B stata così com- 
piuta e completa, come si sarebbe potuto au- 
spicare e sperare. Comunque tengo a ringra- 
ziare gli amici, gli onorevoli colleghi che 
hanno preso parte alla discussione e nomina- 
tivamente gli onorevoli Mazza, Orlando, Giu- 
lietti, Bettinotti, Corriere e Ducci del contri- 
buto che hanno portato alla discussione me- 
desima e tengo a ringraziarli anche per le pa- 
role cordiali che hanno avuto nei riguardi 
della mia relazione, che poi B la relazione del- 
la Commissione e che B stata fatta tenendo 
conto di quelle che erano le esigenze che nel 
bilancio stesso erano previste. 

Io mi soffermerb brevissimamentt: sopra 
alcuni aspetti che dalla discussione sono 

.emersi come i più interessanti e i più impe- 
gnativi nel bilancio medesimo. Mi sofferme- 
rò semplicemente per pochi minuti, anche 
perche la ristrettezza del tempo impone una 
parsimonia verbale. 

I punti che sono stati oggetti di partico- 
lare trattazione, di particolare rilievo da par- 
tc della Camera, per quanto concerne lo sta- 
to di previsione della spesa del Ministero del- 
la marina mercantile, riguardano fondarnen- 
talmente le sovvenzioni marittime, la situa- 
zione della pesca, le sovvenzioni alla cassa 
nazionale per la gente di mare. Aggiungerb 
per ultimo qualche cosa per rispondere a 
quanto è stato detto dall’onorevobe Guada lu- 
pi, circa quel che si riferisce al bilancio de- 
gli uffici del lavoro portuale. 

Per quanto riguarda le sovvenzioni alle 
compagnie di navigazione, io ho parlato ge- 
nericamente nell’ambito della mia re’azione 
e non voglio prevenire quello che riterrà di 
dire il Ministro in merito. Devo semp!ice- 
mente far notare come alcune linee sovven- 
zionate sono delle linee che sempre sono esi- 
stite nel nostro Stato, e la cui esistenza si 

connette ad una esigenza inderogabile, e ciob 
quella di stabilire il congiungimento fra 1’Ita- 
lia e le Isole maggiori, e fra l’Italia e le Isole 
minori. 

Pertanto non sarebbe possibile elimina- 
re e ridurre la sovvenzione che viene attri- 
buita per queste specifiche linee le quali, 
come si sa benissimo, sono state sempre e 
sono tuttora passive, mentre B necessario fare 
in modo che esse possano egualmente essere 
gestite. 

Questa parte del bilancio, come io ho ac- 
cennato nell’ambito della mia relazionc, B hn 
parte più complessa e la parte più dispendio- 
sa del bilancio stesso, perch6 essa, con la no- 
ta di variazione, raggiunge la cifra rcLgguar- 
devole di 2 miliardi e 500 milioni di lire, 
Siccome la spesa intera per tutto il bilancio 
B di 3 miliardi e 600 milioni di lire, queski 
cifra rappresenta i tre quarti della spesa. Essa 
rappresenta nell’ambito del bilancio della Ma- 
rina mercantile quello che potrebbero essere 
le spese per le ferrovie dello Stato nell’ambito 
del Ministero dei trasporti. Una esigenza, ri- 
peto, di carattere vitale e di carattere indero- 
gabi le. 

Giustamente l’onorevole Ducci faceva 
osservare l’opportunità che i bilanci di que- 
ste compagnie sovvenzionate, specialrrien- 
te delle compagnie più grandi, ma anche, na- 
turalmente, di quelle più piccole, fossero 
messi a disposizione perché potessero essere 
presi in considerazione. 

Io non ho avuto la possibilità di averli 
sott’occhio, e non so se sono a disposizione 
del Ministero della marina mercantile. Co- 
munque, penso che dal bilancio dell’anno 
venturo in poi e possibilmente anche prima 
esse possano essere messe a disposizione del 
Parlamento in modo che la Camera ne possa 
essere al corrente. 

Un’altra importante voce del nostro b i l u -  
ci0 - importante per l’oggctto, m-a minima 
per quella che B la consistenza - B il capilo- 
lo relativo alla sovvenzione al!a Cassa nazio- 
nale per la genie del mare. Questa voce che 
era di 7 milioni e mezzo nel 1947-48 B stata. 
elevata a 8 milioni e mezzo in questo bilan- 
cio. Indubbiamente anche la Commissione si 
rende conto che lo stanziamento era partico- 
larmente irrisorio anche in rapporto allo 
stanziamento pre-bellico del 1938-39. Ma, da- 
te le difficoltà finanziarie dalle quali noi sia- 
mo circondati, non si può fare di più. La 
Commissione torna a raccomandare al  Gover- 
no se B possibile quest’anno, comunque nel 
bilancio che sarti presentato entro i primi me- 
si dell’anno ventuiio,~ di fare in modo che 
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questa sovvenzione per una finalità così se- 
ria possa essere notevolmente incrementata. 

Ritengo che non sia male ripetere qual- 
che cosa sul problema della pesca. Io non 
vorrei ripetere quello che ho già detto, ma la 
cosa è, troppo impegnativa per il nostro Pae- 
se e per la sua economia, e ritengo mi si 
possa passare di spendere ancora qualche pa- 
rola su questo problema. La pesca rappresen- 
ta la terza voce come importanza fra le im- 
portazioni, venendo essa dopo i cereali e lo 
zucchero; la terza voce per un importo di 104 
mila tonnellate per un valore di 12 miliardi 
di lire, almeno per quelli che sono stati gli 
scambi del 1947-48. B indubbio così che que- 
sto problema di carattere economico diventa 
un problema preminente di carattere nazio- 
nale. 

Ora, non C’è dubbio che le spese previste 
per la pesca sono abbastanza basse, sono as- 
solutamente - si permetta la parola - irri- 
sorie. E quando per esempio si vede che alla 
vigilanza per la pesca sono attribuiti sem- 
plicemente 3 milioni - anche se questa cifra 
triplica il milione dell’anno scorso - si com- 
prende che non vi è l’assoluta possibilità di 
esercitare quel minimo di polizia costiera che 
consenta non dico l’assoluta sicurezza che 
non si possa pescare di frodo, ma che alme- 
no possa incutere in qualche modo timore a 
chi pesca illegalmente. La cifra in bilancio E 
assolutamente inadeguata a tale uopo; anzi, 
qualcuno degli oratori che ha preso parte alla 
discussione accennava al fatto che addirittura 
si pesca di fsodo in pieno giorno e nella ma- 
niera più imprudente, IPertanto, anche se non 
si voglia prendere in considerazione l’oppor- 
tunità di venire incontro a queste esigenze im- 
mediatamenie, ritengo che nel prossimo bi- 
lancio si dovrà tener conto dell’importanza di 
questo settore, e dell’importanza di questo ap- 
provvigionamento che è così particolarmente 
ambito dal nostro Paese, adeguando gli stan- 
‘ziamenti sia per la vigilanza costiera, sia per 
il riassesto delle attrezzature peschereccie, e 
cioè pcr tutta quella parte che riguarda ai- 
trezzi, reti, tramagli, il cui prezzo è aumen- 
tato più dell’aumento medio dei prezzi. So- 
no pure d’accordo che bisognerà fare in mo- 
do di ricostituire il piccoio naviglio, il navi- 
glio peschereccio, non solo per la pesca me- 
diterranea, ma anche - come ha giustamen- 
te detto l’onorevole Mazza - possibilmente, 
per quella atlantica. 

Tutto questo potrebbe forse trovare una 
realizzazione più organica, qualora si costi- 
tuisse un comitato per la pesca, per prendere 
in considerazione tutto il vasto, vario ed im- 

pegnativo problema, per dare una soluzione 
adeguata alle esigenze, veramente sentite; 
nell’ambito di questo settore. 

Io sono stato nominativamente ehiamato 
in causa dall’onorevole Guadalupi riguardo 
ad una voce del bilancio autonomo per i la‘ 
voratori portuali. 

L’onorevole Guadalupi pensa ehe questi 
proventi, che, nel 1947-48, erano a1 capitolo 2 
del bilancio speciale di 100 mila lire e che, 
nel bilancio’ del 1948-49 potrebbero salire a 
9 milioni, adesso dovrebbero salire a 90 mi- 
lioni; e ritiene che questo aumento potrebbe 
essere ottenuto, modificando la contribuzione 
inerente allo sbarco merci, cioè portandola da 
30 centesimi a tonnellata a 3 lire, allo scopo 
di potere in correlazione effettuare maggiori 
spese nel settore relativo all’assistenza, alla 
tutela, alla integrità fisica ed alla elevazione 
morale dei lavoratori e delle loro famiglie. 

Io dico che questa richiesta B moralmen- 
te e socialmente giustificatissima; ma questo 
aumento da 9 a 90 milioni deve essere il ri- 
sultato di un provvedimento legislativo. Co- 
me è intervenuto il provvedimento legisla- 
tivo 26 aprile 1947, n. 547, a portare la mi- 
sura dei contributi previsti dall’articolo 1279, 
primo e secondo comma, del Codice di navi- 
gazione a 10 volte quello che era prima, e 8 

consentire l’entrata prevista in bilancio; così 
dovrebbe intervenire anche qui altro provve- 
dimento legislativo, esso solo idoneo a giusti- 
ficare una ulteriore decuplicazione. 

Poiché ciò è certamente possibile, nessu- 
no inibirebbe all’onorevole Guadalupi di far- 
si promotore di un provvedimento, di inizia- 
tiva parlamentare, perché questa quota che 
è stata gilà decuplicata, col decreto del 26 a p ~ i -  
le 1947, sia ancora una volta decuplicata, in 
maniera tale che si possano realizzare questi 
90 milioni. Io non so se l’onorevole Guadalu- 
pi è trattenuto da un complesso, che inibisce 
l’esercizio più legittimo delle prerogative che 
una democrazia parlamentare, non progressi- 
va, gli offre. Comunque, se egli ha questa 
possibilità che la legge gli consente, compa- 
tibilmente con quelle che sono le disposizi- 
ni dell’articolo 81 della Costituzione, io CE- 
do che nessuno vieterebbe questo aumenfo 
nei proventi: e quindi, questa possibilità di 
effettuare un’analoga spesa per l’assistenza, 
la tutela, la integrità fisica e l’elevazione 
morale dei marinai e delle loro famiglie. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, io 
non ho altro da aggiungere. Credo che la 
Commissione abbia preso in considerazione i 
punti più salienti ‘del bilancio, e ringrazio il 
Parlamento per la collaborazione che ci ha 
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dato nei chiarire alcuni degli aspetti più im- 
portanti del problema marinaro del nostro 
Paese. Problema che non B forse il primo, 
ma B certo fra i primi, che s’impongono alla 
nostra attuazione non solo perché è partico- 
larmente sentito dal nostro Paese, ma perché 
B un mezzo per dare lavoro alla nostra gen- 
te, ’e per produrre qualcosa che possa contri- 
buire effettivamente al suo sostentamento. 
(Applausi al centro). 

PRESIDENTE. Ha facolth di parlare I’ono- 
i’evole Ministro della marina mercantile. 

SARAGAT, Ministro della marina ??$er- 
canlile, Vice presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
io debbo ringraziare tutti coloro che sono in- 
tervenuti in questa discussione, tanto gli ono- 
revoli deputati dei partiti della maggioranza, 
quanto quelli dell’opposizione. Avrete notato 
come questa discussione si sia svolta in una 
atmosfera di grande serieth. Evidentemente, 
tutto cib che avviene nell’ambiente marittimo, 
prende quasi sempre l’aspetto delle‘ cose che 
accadono in una grande famiglia, e se anche 
vi sono dei dissensi, si vede tuttavia che vi B 
una specie di solidarietà che collega tutti co- 
loro i quali s’iriteressano a questi problemi. 
In questa discussione abbiamo udito delle 
critiche molto utili e delle quali noi trarre- 
mo profitto. 

Risponderb poi alla fine della mia espo- 
sizione generale alle osservazioni che mi 
sono state mosse dai vari oratori. l3 bene, 
che io venga invece adesso a tracciare pri- 
ma il quadro generale dei problemi così come 
B stato opportunamente indicato ieri da uno 
degli oratori, l’onorevole Orlando, perche è 
la prima volta che il bilancio della marina 
mercantile viene presentato al Parlamento 
italiano. Conviene, quindi, fare i l  punto della 
situazione, e mi riservo poi approfondire an- 
cora i vari problemi quando discuteremo la 
legge sulle costruzioni navali. 

Io vorrei prima esaminare con voi, rapi- 
damente, l’aspetto tecnico del bilancio che, 
come vedete, è costituito sostanzialmente da 
una sola voce: una voce nella parte ordi- 
naria, lo stanziamento di 2 miliardi e mez- 
zo. Si tratta, come sapete, di uno stanzia- 
mento pey sowenzioni alle società di premi- 
nente interesse nazionale, a quelle societh che 
fanno il servizio tra le isole e la metropoli, 
e fra l’Italia e gli altri Paesi del Mediterraneo 
e transoceanici. 

Ma, accanto a questa voce, ve ne sono 
delle altre, le quali sono tracciate unica- 
mente per memoria, o nella parte straordi- 
naria, oppure nell’allegato, e che si riferi- 

scono a dei residui passivi, che non figurano 
più nel bilancio, ma che tuttavia hanno una 
enorme importanza perché relativi a leggi che 
hanno avuto i loro stanziamenti in precedenti 
bilanci e che sono ancora operanti oggi. Di 
queste voci due sono particolarmente impor- 
tanti: quelle relative alla legge 686 (la fa- 
mosa legge dei recuperi) e quelle relative al- 
l’aggiornamento della cosiddetta legge Ben- 
ni, che era una legge di carattere generale 
avente di mira l’incremento quantitativo e 
qualitativo del nostro naviglio. 

Per la legge n. 686, vi dirò subito che lo 
stanziamento in origine era di 2 miliardi e 
mezzo, somma che ha permesso di recuperare 
un notevole tonnellaggio. Voi sapete che vi b 
stato uno stanziamento di 1 miliardo que- 
st’anno e che esso non è stato ancora utiliz- 
zato. Dal punto di vista statistico vi converrh 
sapere che per questa legge abbiamo potuto 
realizzare in recuperi circa 400 mila tonnel- 
late. 

I3 stata una legge veramente molto utile 
quella relativa al rinnovo della legge Benni. 
Di uno stanziamento di circa 5 miliardi, la 
metà B stata già spesa; rimangono ancora da 
spendere 2 miliardi e mezzo. Anche qui si 
tratta di tonnellaggio nuovo, che non ha l’im- 
portanza del tonnellaggio recuperato. Si trat- 
ta di navi messe in cantiere dopo il 1943: una 
parte di queste navi è in servizio, una parte 
B stata affondata nel corso della guerra, e con 
una somma relativamente modesta si 12 riu- 
sciti ad ottenere un tonnellaggio notevola. 

Vorrei, però, riassumendo, farvi notare 
come queste due voci (i due miliardi e mezzo 
per le sovvenzioni alle società di preminente 
interesse nazionale e i residui passivi) se 
hanno potuto determinare un certo incre- 
mento della marina mercantile italiana, Pono 
ben lungi dal rispondere alle esigenze di que- 
sto importante organismo. 

Vorrei tracciarvi un quadro molto som- 
mario dell’attuale situazione. Prima della 
guerra quale era il tonnellaggio della ma- 
rina mercantile italiana? Era di circa 
3.300.000 tonnellate, ripartito come segue : 
navi miste e passeggeri 1.095.000; navi da ca- 
rico 1.771.000; navi cisterna 420.000; navi di 
tipo speciale 19.000. Totale : 3.305.000 tonnel- 
late. 

A11’8 maggio 1945, alla fine della guerra la 
situazione era la seguente: navi miste e pas- 
seggeri 143.000 tonnellate; navi da carico 155 
mila tonnellate; navi cisterna 94.000 tonnel- 
late; navi di tipo speciale 9.000 tonnellate. 
Totale : 401.000 tonnellate. 
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Al 10 luglio 1948 il tonnellagio è il se- 
guente: navi miste e passeggeri 318.000 ton- 
nellate: navi da carico 1.351.000 tonnellate; 
navi cisterna 508.000 tonnellate; navi di tipo 
speciale 18.000 tonnellate. Totale 2.195.000 
tonnellate. 

Quindi, passiamo dalla cifra di 401.000 
tonnellate del maggio 1945 alla cifra di 
2.195.000 tonnellate al luglio 1948. 

L’incremento è dovuto a ragioni che vi 
dirb subito. I3 dovuto intanto ai recuperi, ef- 
fettuati con quelle leggi a cui abbiamo fatto 
cenno, e, soprattutto, alle navi cedute dagli 
Stati Uniti. 

Ma a questo punto converrà notare che, 
in gran parte, questo incremento di navi ce- 
dute dagli Stati Uniti, di queste Liberty, è 
andata a beneficio dell’armamento privato. 
Voi avrete letto diverse polemiche a propo- 
sito del Ministero della marina mercantile, 
come quando per esempio si disse che esso 
aiuta soprattuto le- società di preminente in- 
teresse nazionale, mentre altri dicono che 
aiuta principalmente gli armatori liberi, ecc. 

Siccome queste navi sono navi da carico, 
era chiaro che dovessero in prevalenza pas- 
sare a coloro che le sanno gestire, e quindi 
agli armatori privati, ecc. ]E certo che l’ar- 
mamento privato è stato indennizzato dei dan- 
ni della guerra in modo più alto in confronto 
delle altre società. 

Questo spiega perche per le compagnie 
di preminente interesse naziqnale lo stanzia- 
mento nel bilancio è stato di 2 miliardi e 
500 milioni. Tale somma sarebbe stata pro- 
babi lmente ridotta se l’incremento di tonnel- 
laggio delle societ& suddette avesse potuto ri- 
stabilire un giusto equilibrio con l’incremento 
di tonnellaggio all’armamento libero. 

Prima della guerra, infatti, l’armamento 
privato controllava il 59 per cento del tonnel- 
laggio mercantile disponibile, e le società di 
preminente interesse nazionale (Finmare) 
controllavano il rimanente 41 per cento. Ave- 
vamo quindi un certo equilibrio tra il ton- 
nellaggio degli armatori liberi e quello delle 
società sovvenzionate dallo Stato: 59 per cen- 
to per gli uni e 41 per cento per gli altri. 

Nel 1948 l’armamento privato controlla 
1’83 per cento del tonnellaggio disponibile, 
mentre il residuo i7 per cento è controllato 
dalla F.I.N.M.A.R.E. 

In altri termini, mentre prima della guer- 
ra la F.I.N.M.A.R.E. controllava il 41 per 
cento di tutto il navigIio, oggi ne controlla 
soltanto il 17 per cento, il che è a netto fa- 
vore dell’armamento libero. 

Questo spiega che quando si fa la critica 
alla società di preminente interesse nazionale, 
bisogna tener presente che se queste aves- 
sero potuto integrare il loro naviglio, come 
l’hanno potuto fare gli armatori liberi, B pro- 
babile che oggi le loro gestioni sarebbero più 
corrispondenti alle necessità di un bilancio 
sano. Se oggi dobbiamo far fronte a delle in- 
tegrazioni di bilancio notevoli, lo si deve 
quindi non già ad un difetto organico della 
loro costituzione, ma perché mancano ancora 
di sufficiente tonnellaggio, in quanto non han- 
no potuto essere aiutate in proporzione a con- 
fronto dell’armamento privato. 

Quindi, se noi riusciremo a dare a queste 
società di preminente interesse nazionale, un 
tonnellaggio maggiore dell’attuale, noi potre- 
mo avere dei bilanci veramente sani. E lo 
vediamo già oggi, perche la Societh Italia, la 
quale si trova ad avere un tonnellaggio suffi- 
ciente, non soltanto pareggia il suo bilan- 
cio, ma è in grado di presentare una situa- 
zione veramente interessante ed attiva. Hò 
voluto dire questo per chiarire un po’ l’aspet- 
to del problema e per superare talune incer- 
tezze che esistono in questa situazione, ta- 
luni dubbi, dovuti al fatto che non si eono- 
sce la realtà obiettiva della situazione stessa. 

Vediamo quale è la politica fatta in que- 
sti ultimi anni dalla marina mercantile, in 
confronto dell’armamento libero : quando, 
per esempio, si fa la critica al fatto che le 
navi Liberty sono state date in prevalenza 
all’armamento privato, evidentemente la si fa 
non conoscendo i problemi: per la gestione di 
questo tipo di navi non ci sono che gli arma- 
tori privati che sappiano fare il mestiere; gli 
armatori privati sono abili cacciatori di noli 
ed hanno un intuito per accaparrarseli là dove 
essi si trovano. 

Vorrei rispondere all’onorevole Guadalupi 
che ieri ha posto il problema in termini ge- 
nerali : (( Ma come ? Lei, Ministro socialista 
del Ministero della marina mercantile, per- 
che non ha socializzato la marina mercantile 
italiana ? 11.  

Io mi sono occupato di questo problema 
leggendo delle relazioni del nostro Consolato 
di Norvegia; lei sa che in Norvegia C’è un 
Governo di socialisti democratici, di C( pi- 
selli II come direste voi. Ebbene, questo Go- 
verno sta organizzando una marina mercan- 
tile tra le prime del mondo: tra poco i nor- 
vegesi potranno avere un tonnellaggio di na- 
viglio dell’ordine di 6.000.000 di tonnellate. 
Dicevo questo Governo norvegese, che ha na- 
zionalizzato amplissimamente nel settore del- 
l’industria, si è preso ben guardia di nazio- 
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nalizzare le navi, per delle ragioni obiettive 
che un marinaio dovrebbe capire. 

Prima di tutto bisognerebbe che ci fossero 
accordi con altri Stati che a loro volta nazio- 
nalizzassero il naviglio, perche la possibilità 
eli evasione che c’B sul mare, non c’B nell’in- 
dustria di terra ferma. Poi noi dovremmo 
Iimitare la politica del Ministero ad un ser- 
vizio di trasporti tra l’estero e la metropoli; 
perche se vogliamo estendere la nostra poli- 
tica anche agli scambi che devono svolgersi 
tia paesi esteri e che possono essere esercitati 
dalla nostra flotta, allora il problema si pone 
in modo diverso, e si pone precisamente nello 
stesso modo in cui si B posto in Norvegia, 
paese nel quale le navi non sono state nazio- 
nalizzate. 

Ho voluto fare questo cenno per rispon- 
dere. al collega deputato Guadalupi, non per 
polemizzare, ma per far vedere come sia gra- 
vc e complcsso questo problema. 

Egli deve notare, poi, che in nessun’altra 
Nazione esiste una cosi elevata percentuale di 
naviglio controllata dallo Stato, come in Ita- 
lia. Basti pensare a quello che questa quota 
rappresenterh, soprattutto in seguito alle leg- 
gi che ci proponiamo di presentare: la sfido 
a trovare un’altra marina del mondo che si 
trovi nello stesso rapporto dal punto di vista 
dell’economia privatista e dell’economia na- 
zionalizzata. 

Vediamo, quindi, qual’& la politica della 
marina mercantile nei confronti dell’arma- 
mento libero. Ho detto che queste navi sono 
state prevalentemente passate in gestione 
presso armatori liberi e devo dire che cib 
ha consentito agli armatori italiani di acqui- 
stare all’estero navi usate per un milione e 
446.000 tonnellate. Si tratta di 119 fra Liberty, 
cisterne e navi di tonnellaggio minore, e il 
Governo italiano per rendere possibile que- 
st’operazione, dal punto di vista soprattutto 
del finanziamento, ha agito in questo mo- 
do :  il Governo ha comprato le navi dalla 
Commissione marittima americana, le ha ri- 
vendute agli armatori nazionali ed ha ceduto 
agli armatori stessi la valuta necessaria per 
consentir loro di effettuare subito un paga- 
mento del 25 per cento, dando alla Commis- 
sione marittima americana la garanzia dello 
Stato italiano per il residuo 75 per cento. 

Se volete le cifre analitiche, ve le darb 
subito: gli acquisti si sono protraiti fino al 
mese di agosto per 123 unità. Primo lotto: 
56 navi Lzberty per la portata complessiva di 
604.000 tonnellate; prezzo di ciascuna Lzberty 
544.000 dollari, in totale quindi 30.590.000 
dollari. 

Secondo lotto : 34 Liberty, portata 433.000 
tonnellate; 4 cisterne portata 16.600 tonnel- 
late, per una portata complessiva di 66.400 
tonnellate. I1 complessivo tonnellaggio di por- 
tata del secondo lotto B di 500.000 tonnellate, 
per il prezzo di dollari 25.076.300. 

Terzo lotto: sono 16 navi cisterna, come 
sopra, per la portata complessiva di 265.000 
tonnellate; otto navi da carico del tipo N 3 
(portata 2700 tonnellate ciascuna, prezzo 
544.506 dollari) per la portata complessiva di 
tonnellate 22.600. 

I1 complessivo tonnellaggio di portata di 
questo terzo lotto B di 287.200 tonnellate, per 
il prezzo di dollari 30.572.432. 

Abbiamo avuto infine cinque navi Liberty, 
extra lotto, per la portata complessiva di 
54.000 tonnellate e per il prezzo complessivo 
dl 2.722.530 dollnri. 

In totale sono state acquistate dagli Stati 
Uniti, per il tramite del Governo italiano e 
col sistema della garanzia statale, navi per 
la portata complessiva di tonnellate 1.446.000 
al prezzo totale di 88.963.598. dollari. 

Inoltre, per facilitare l’acquisto di tali 
navi (sempre rispondendo a coloro che rimpro- 
verano al Governo di favorire eccessivameIite 
la F.I.N.M.A.R.E.), con disposizioni speciali 
gli acquisti stessi furono esonerati dal paga- 
mento dell’imposta generale entrate, dalla 
tassa di registro, in quanto limitata al diritto 
fisso di lire 40, e la tassa doganale di impor- 
tazione fu ridotta dal 10 al 2 per cento, il che 
significa che in totale gli armatori hanno pa- 
gato al fisco, per diritti, tasse ed imposte, 
il 2 per cento sul valore delle navi, invece 
del 16 per cento, con una economia quindi 
di parecchi milioni. 

Inoltre, dal 1946 in poi, gli armatori na- 
zionali, oltre alle navi destinate alla demoli- 
zione per ricavarne i rottami ferrosi indj- 
spensabili per le nostre industrie siderurgi- 
che, ed a numerose altre di piccola en- 
tità (motozattere, motopescherecci, dragami- 
ne, ecc.) destinate all’esercizio, hanno potuto 
acquistare direttamente all’estero 73 unita. ef- 
ficienti per la stazza lorda complessiva di 
351.192 tonnellate. 

Anche nei riguardi di questi acquisti non 
sono mancati provvedimenti intesi a renderli 
pii: agevoli. Infatti B stato messo a disposi- 
zione della Confederazione italiana degli ar- 
matori un fondo di  un milione di dollari per 
rendere possibile l’effettuazione di prestiti 
agli armatori sinistrati di guerra, i quali ave- 
vano bisogno di valuta per pagare le antici- 
pazioni; e fu  consentilo agli armatori stessi 
di utilizzare il cento per cento (successiva- 
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mente ridotto a l  50 per cento) dei noli guada- 
gnati in valuta dalla nave acquistata, più il 
50 per cento dei noli (sempre in valuta) pro- 
venienti dall’escrcizio delle altre navi di pro- 
prietà degli interessati, per saldare il prezzo 
dell’unità stessa. 

Questa situazione sottolinea la necessità 
di prendere in seria e bcnevola considera- 
zione la situazione delle società di preminente 
interesse nazionale; la situazione cioè della 
B.I.N.M.A.R.E., la quale, nell’adeguamento 
della Aotta italiana alle esigenze attuali non 
b stata beneficiatn come altri settori dell’ar- 
mamento; e questo problema della società 
di preminente interesse nazionale va inqua- 
drato nelle prospettive della politica di rico- 
struzione del naviglio, che si pyesenta nel 
modo che sto per dirvi. 

Noi pensiamo che, nel quadro degli aiuti 
&e riceviamo dall’America attraverso il pia- 
no Marshall, e coi finanziamenti che possia- 
mo Yicavare dal fondo lire, alla fine del 195i 
o 1952 il tonnellaggio della nostra Aotta mer- 
cantilc - se faremo una politica di costru- 

. zioni seria - potrà essere in cifra totale 
3.1.05.000 tonnellate. Ed ecco il dettaglio : navi 
passeggeri 530.000 tonnellate, navi da carico 
,3 .SOO.O00 tonnellate, navi cisterna 750.000 ton- 
nellate, navi di  tipo speciale 25.000 tonnellate. 

Noi dobbiamo soprattutto sottolineare l’im- 
.porianza del tonnellaggio che ci manca oggi. 
Per il tonnellaggio da carico abbiamo molte 
navi Liberty, le quali sono navi utili. Su di 
esse si son fatte molte chiacchiere, perché pa- 
reva che fossero delle navi mediocri, invece 
tutti i tecnici mi hanno detto che sono navi 
di buon impiego. Noi manchiamo di navi di 
qualità, di navi di linea, di navi da passeg- 
geri e sono precisamente queste che possono 
essere esercitate in modo proficuo dalle so- 
eieth di  preminente interesse nazionale. 

Noi dobbiamo integrare i l  naviglio che 
già esiste con naviglio di qualith e a favore 
di quelle società che non sono state aiutate 
fino ad oggi. fi un criterio di equità che COP- 
.risponde agli interessi del Paese. 

Alla fine di questro triennio avremo una 
flotta di tre milioni di  tonnellate distribuite 
equamente fra naviglio per passeggeri e na- 
viglio da carico ed avremo risolto in modo 
vantaggioso il problema che ci assilla: que- 
sta famosa voce di bilancio di due miliardi e 
mezzo che serve a integrare le passività. 

Io non voglio rifarvi la storia delle quat- 
tro società di preminente interesse nazionale, 
storia che è molto nota. Voglio dirvi che que- 
ste società sono state le maggiori vittime della 
suerra. 

Voglio leggervi alcune cifre, la consistenza 
delle quattro flotte : Italia, Adriatica, Tir- 
renia, Lloyd Triestino, controllate dalla 
F.I.N.M.A.R.E. Al 10 giugno 1940 era di 205 
unità per un milione e 354 mila tonnellate 
6 scesa a sole 17 navi per 120 mila tonnellate 
all’aprile 1945. Di modo che si spiega perché 
queste società non possono avere dei bilanci 
attpvi. Penso che dopo queste mie dichiara- 
zioni sarà conclusa una volta per sempre la 
inutile polemica sui bilanci di queste societb, 

Le perdite sono state per oltre il 91 per 
cento. Queste cifre bastano da sole a denun- 
ciare la gravità di una situazione senza pre- 
cedenti e ad imporre, come ho detto prima, 
in tutta la sua vastità& il problema della ri- 
costruzione. 

Tuttavia non vorrei che queste cifre VI 
impressionassero eccessivamente, perché in 
questo settore qualche cosa si i? fatto. Non 
siamo in equilibrio, ma qualche cosa si è 
fatto. Per esempio, negli ultimi due anni il 
tyaffico internazionale passeggeri delle quat- 
tro società si i? più che quadruplicato pas- 
sando da 22 mila 653 viaggiatori nel perio- 
do 10 luglio 1946-30 giugno 1947 a 98.830 
viaggiatori nel periodo 1” luglio 1947-30 giu- 
gno 1948, mentre negli stessi periodi si i? tri- 
plicata la quantità delle merci trasportate 
passando da 487 mila tonnellate a i milione 
221 mila i58 tonnellate ed ugualmente tri- 
plicato ii numero delle miglia percorse che 
da 618.777 sono salite a 1.961.196. I1 numero 
delle navi addette a tali servizi & salito da 
31 a 55. 

I servizi interni e cioè i collegamentì fra 
il continente e le isole sono anch’essi sensi- 
bilmente migliorati : il numero delle unita 
B salito da 15 n 22, le miglia percorse da 
265.800 B 457.700, i passeggeri trasportati da 
370.342 a 488.933, le merci trasportate da ton- 
nellate 129.577 a tonnellate 271.304. 

Questi risultati, che appaiono notevoli, 
non sono che dei punti di partenza, e ripeto 
che è necessario migliorare quantitativamente 
e qualitalilivamente la nostra flotta per ri- 
prendere il posto in alcune rotte transocea- 
niche, particolarmente nelle rotte dell’astremo 
Oriente che sono servite da scarsissimo na- 
viglio. 

Noi ci siamo preoccupali del naviglio 
che fa servizio con l’estremo Oriente e 1’Au- 
siralia e abbiamo trasferito a questo scopo 
una parte del naviglio di altre società. Del 
resto tra le quattro società di preminente in- 
teresse nazionale si è stabilita una utile soli- 
darietà, per la quale esse, quando occorre, 
vengono una in aiuto dell’altra. 
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Fra esse quella che si trova nella situa- 
zione più delicata è il Lloyd Triestino, che 
ha *perso non solo la flotta, ma in un certo 
senso anche il mare, cioè la zona in cui ope- 
rava. Ora, è mio fermo proposito - lo dico 
chiaro - per ragioni di carattere morale, 
per ragioni di equità e per ragioni anche di 
carattere nazionale, di dare aiuto al Lloyd 
Triestino percht? possa riprendere il posto a 
cui ha diritto. 

I1 provvedimento delle nuove costruzioni 
che avrb l’onore di sottoporre al Parlamento, 
onorevole Guadalupi, e che è limitato a 260 
mila tonnellate di naviglio, considera in modo 
speciale la ricostruzione del naviglio di linea 
misto e da passeggeri, e noi riteniamo che 
nella costruzione di questo naviglio misto e 
da passeggeri le quattro società di preminente 
interesse nazionale potranno prendere il loro 
posto in concorrehza con 1’armam.ento libero. 
Dico questo senza spirito polemico nei con- 
fronti dell’armamento libero. Esso esercita 
la sua funzione ed B giusto che la eserciti. 
Ma io vorrei dire una cosa a questo punto. 
Bisogna che noi mettiamo le societh di pre- 
minente interesse nazionale in condizioni di. 
poter esercitare la loro azione in modo da 
non offrire più il fianco a facili e superficiali 
polemiche. Si pone qui un problema di ca- 
rattere generale più che particolare, che vale 
non solo per la F.I.N.M.A.R.E. ma anche 
per tutte le organizzazioni che dipendono dal- 
l’I.R.I. Non so se dico una malignità, ma ho 
l’impressione che in certi settori della nostra 
industria privata si paventi in un certo senso 
una razionalizzazione di questi organismi 
dell’I.R.1. che, il giorno in cui fossero razio- 
nalizzati, potrebbero servire di parametro, 
per misurare il valore relativo delle aziende 
private. Da parte di interessi deteriori si pa- 
venta dunque questa razionalizzazione che of- 
frirebbe il modello di paragone sul quale sa- 
rebbero giudicate tutte le altre aziende. 

Noi intendiamo nel nostro piccolo campo 
della marina mercantile che queste societa 
di preminente interesse nazionale diventino 
effettivamente il punto di paragone a cui si 
possono riferire le altre come esempio di sag- 
gia amministrazione. 

Tale è la nostra politica in questo cam- 
po. Tuttavia non crediate che la nostra sen- 
sibilità per i problemi delle quattro compa- 
gnie di preminente interesse nazionale ci fac- 
cia perdere di vista le deficienze. Noi non 
siamo insensibili alle giuste critiche e siamo 
convinti della necessità di ritocchi che val- 
gano a snellire il funzionamento di esse e a 
diminuire le spese, a rendere più elastiche 

le gestioni e più economiche, e quest’opera 
di revisione e di adeguamento sarà senz’al- 
tro fatta. Noi non possiamo, quindi, accet- 
tare l’idea che esse possano rimanere’ come 
sono. Nel mio piccolo mi sono permesso negIi 
ultimi tempi di incoraggiare un processo di 
razionalizzazione. 

C’era un problema che si trascinava da 
anni. Voi sapete che queste società hanno do- 
vuto tenere in servizio personale esuberante 
il quale costa eccessivamente. D’altra parte & 
intuitivo che non si pub licenziare un perso- 
nale che ha servito per tutta la vita una so- 
cietà. Ad un capitano che ha rischiato anni 
ed anni la sua vita sui mari non si pub dire: 
la tua nave B affondata, vattene ! 

Perb si poneva il problema dell’equa so- 
luzione delle pensioni. Per due anni la cosa si 
B trascinata ed io ad un certo punto ho dovute 
affrontarla e risolverla. 

C’era un personale di cinquemila unita- 
L’abbiamo ridotto di  circa un decimo. Cib im- 
porta degli oneri e la questione non B più di 
mia competenza, perch6 riguarda il mio col- 
lega del Tesoro, onorevole Pella. Perb pense 
che pur avendo fatto sopportare oneri abba- 
stanza notevoli, per liquidare circa 500 per- 
sone di queste societh, l’alleggerimento che 
ne verrà nel bilancio ordinario della societi3 
stessa, che sark di 500 milioni all’anno con- 
tribuir$ al risanamento. Abbiamo pensato che 
fosse saggia politica fare un sacrificio forte 
una volta tanto, ma snellire il personale. Cre- 
do che questa politica sia una politica giusta. 
Conviene spendere due miliardi oggi per risa- 
nare le societk. Ed B su questa strada che in- 
tendo continuare pensando che essa sia una 
strada veramente giusta e razionale. 

Se volete, vi darb le somme delle inte- 
grazioni che lo Stato paga alle quattro so- 
cietà.. . 

SALA. Ci parli del personale. 
SARAGAT, Ministro della marina mercan- 

tile, Vicepresidente del Consiglio dei Mini- 
stri. Io parlo adesso dello strumento che dh 
la vita ai marittimi. Quando parlo delle so- 
cieta di preminente interesse nazionale, parlo 
degli interessi dei marittimi, perch6 queste so- 
cietà sono della collettività, non dei singoli. 
Se non vi fossero gli strumenti del loro la- 
voro, i marittimi che cosa farebbero? (Ap- 
plausi al centro). Non faccia quindi della de- 
magogia inutile. 

Dirò quindi soltanto c.he per le società To- 
scana, Partenopea, Eolia, Meridionale, Istria 
e Fiumana le integrazioni sono per quest’an- 
no 759 milioni, somma notevole, ma se voi 
considerate il servizio che queste società ren- 
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&no (legano le isole al continente), eviden- 
temente non somma eccessiva. Pensate quello 
che spende il mio collega delle ferrovie per 
dei servizi molte volte meno essenziali. 

Per le quattro società le integrazioni sono 
un miliardo e 700 mila lire. Abbiamo que- 
sto totale di due miliardi e mezzo che B quel- 
lo che figura nel bilancio. 

E per questa parte avrei finito. 
Ma prima di arrivare alla parte che in- 

teressa l’onorevole deputato dell’estrema si- 
nistra, che mi ha fatto l’accusa di non par- 
lare del personale, vorrei, dopo aver parlato 

‘delle navi, parlare dei porti. Senza porti e 
senza navi non esiste una marina mercantile, 
non esiste neanche la possibilità $i discutere 
il problema dei portuali e dei marittimi. 

Qual’& la situazione dei porti? Questo è 
un problema che riguarda il Ministro dei la- 
vori pubblici. Solo sotto un certo profilo ri- 
guarda .il nostro Ministero. Posso dire che 
le distruzioni operate dalla guerra nel settore 
portuale sono state assai vaste, ma anche in 
questo settore si B sulla via del risanamento. 

In media oggi si può calcolare che l’effi- 
eienza dei.porti B di circa il 7’0 per cento di 
quella ant,eguerra; alcuni porti, come Geno- 
va, hanno già quasi raggiunto la potenzia- 
lità prebellica, mentre procede attivamente 
la riattivazione degli altri scali marittimi. 

L’attrezzatura portuale, gru, capannoni, 
silos, è anch’essa in via di ricostruzione, pro- 
cede più lenta in dipendenza delle difficoltà 
che ancora si incontrano per la costruzione 
degli apparecchi meccanici data la deficienza 
di materiale siderurgico. 

L’opera di bonifica e di sminamento dei 
porti è già in fase avanzata come in fase 
avanzata è lo sgombro del fondo dei porti 
dai relitti delle numerose navi affondate. Vi 
sono zone in cui l’opera di bonifica e di 
sminamento non B avanzata, soprattutto nel- 
la regione adriatica. Questo problema non 
B di compoten.za della Marina mercant,ile, ma 
della Marina militare. Noi segnaliamo spesso 
questi inconvenienti, e sappiamo che si fa 
quello che si può, ma miracoli non se ne pos- 
sono fare. Per fortuna nel corso di questi 
ultimi anni non si sono deplorati incidenti 
gravi. Tuttavia il problema esiste. 

Anche l’organizzazione amministiativa 
dei porti principali è oggetto di attento esame 
e delle cure assidue del mio Ministero. E re- 
cente la perdita di uno dei più eminenti am- 
ministratori : l’ingegnere Canepa, presidente 
del Consorzio autonomo del porto di Genova, 
alla cui memoria mando il mio commosso e 
reverente saluto. Oggi si pone, come diceva 

l’onorevole Bettinotti, il problema della sua 
sostituzione. Tengo a dichiarare che prima di 
scegliere la persona che dovrà occupare un 
posto così importante nel primo porto d’Italia 
(sapete che secondo la tradizione chi è nomi- 
nato presidente del Consorzio ci rimane quasi 
fino alla morte: non abbiamo avuto casi di 
dimissioni) bisogna essere molto oculati. Pri- 
ma di designare la persona cercherò di con- 
sultare tutti gli interessi locali genovesi, e an- 
che il Presidente del Consiglio e coloro che 
hanno diritto di darmi in questa materia un 
illuminato parere. 

L’Amministrazione del nostro Ministero 
-- e chiudo per la parte dei porti - si rivolge 
anche particolarmente al settore che ha inte- 
ressato molto i colleghi che hanno parlato 
su questo bilancio, il settore della pesca. L a  
pesca è una di quelle cose di cui in Italia 
tutti parlano con molto entusiasmo, ma in cui 
si fa poco o nulla. B una cosa lasciata all’ini- 
ziativa privata. Vi sono uomini che se ne 
interessano con grande entusiasmo; ma biso- 
gna riconoscere che l’intervento degli orga- 
nismi pubblici in questo settore è fino ad oggi 
molto scarso. Ieri l’onorevole Giulietti ha 
fatto un ditirambo sul pescatore. Chi lo aves- 
se sentito avrebbe detto che egli B un uomo 
che passa la vita a difendere i pescatori. Eb- 
bene, l’onorevole Giulietti nello statuto della 
sua F.I.L.M. si guarda bene dall’equipararli 
ai marittimi. Questi hanno automaticamente 
diritto ad avere cose che non si danno ai 
pescatori. 

Si tratta di categorie di lavoratori trascu- 
rate. 

GIULIETTI. Non B esatto ! 
SARAGAT, Afinistro della marina mercan- 

tile, Vicepresidente del Consiglio dei  Mini-  
stri. Si tratta di fare qualche cosa per esse. 
Noi abbiamo mezzi eccessivamente scarsi. 
Con gli stanziamenti del nostro bilancio, sa- 
rebbe fuor di luogo far ritenere che saremmo 
in grado di risolvere il problema; potremmo 
tutt’al più sfiorarlo o impostarlo, lasciando 
che altri, più fortunati di noi, quando avran- 
no stanziamenti sufficienti, possano risol- 
verlo. 

Come si pone il problema in termini ge- 
nerali ? 

B molto semplice. I competenti che ieri 
hanno parlato di questo argomento lo hanno 
detto: i l  problema della pesca in Italia è pro- 
blema, che oggi diventa più che altro di poli- 
tjca Internazionale. Se non avremo la possibi- 
lità di pescare lungo le coste dalmate e tuni- 
sine, non risolveremo il problema della pesca 
mediterrpnea. Tutto quello che si pub dire 
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diversamente è retorica. Si potranno prendere 
provvedimenti contro i pescatori di frodo, ma 
questo‘ non risolverà il problema della pesca 
mediterranea, che è problema politico. 

Problema delle acque territoriali. Ha fatto 
osservare l’onorevole Orlando che non si sa 
più quali siano le acque territoriali : nell’A- 
clriatico cominciano quando siamo già nelle 
acque jugoslave; e lo stesso per le acque ter- 
ritoriali tunisine. Non si sa più che diritto 
abbiano i nostri pescatori. 

Noi non risolveremo il problema della pe- 
sca ‘mediterranea, se non troveremo la manie- 
ra di determinare una dist,ensione di carattere 
internazionak, .in modo che ci sia restituita 
i+). possibilith di andare dove i nostri marinai 
s m o  sempre andati. 

Si pone i l  problema de1l.a pesca atlantica. 
Ci siamo occupati di questo problema impor- 
tante, la cui soluzione cerchiamo di assecon- 
dare attraverso una legge, che faremo, con la 
quale si potranno ricostruire i pescherecci 
atlantici. 

Quest’anno un solo batt,ello è andato a fare 
la pesca atlantica, con risultati eccellenti; mi 
si dice che ha pescato circa 100 quintali al 
Siorno. Però non c’è da farsi soverchie illu- 
sioni. Non si improvvisano i pescatori atlan- 
tici. Inoltre i pescatori sono abituati alle con- 
dizioni particolari della pesca mediterranea; 
non possono improvvisarsi come i pescatori 
norvegesi o irlandesi. 

La vita dell’oceano è profondamente di- 
versa dalla vita del mediterraneo; non f a c  
ciamoci illusioni che si possa prendere un 
otkimo marinaio di Torre del Greco ... 

GIULIETTI. Può andarvi subito; basta 
tivere le navi. 

SARAGAT, Ministro della marina mer- 
cantile, Vicepresidente del Consiglio dei Mi- 
nistri’. B problema di serieth, che non si ri- 
so!ve con la demagogia; bisogna studiarlo, 
con l’invio di missioni scientifiche. Allora 
si potrh parlare di’ pesca atlantica, non fa- 
cendo della retorica. 

Una voce a sinistra. Non si risolve il pro- 
blema sociale con la pesca atlantica, che potrB 
assorbire 200 marinai. 

‘SARAGAT, Ministro della marina mr- 
cantile, Vìcepresidente del Consiglio dei Mi- 
7:istri. I3 gjustissimo. I1 problema per noi è 
quello della pesca mediterranea. 

I1 problema della pesca presenta due aspet- 
li : uno amministrativo, di organizzazione 
dei servizi; un altro di aiuto per l’incremento 
dell’attività peschereccia, con particolare ri- 
guardo al  profilo sociale. 

Per quanto concerne il primo punto, b 
mio intendimento elevare a servizio autono- 
mo, nell’ambito del Ministero, tutta la com- 
plessa organizzazione relativa alla pesca. 

hli  riservo, perciò, di presentare al più 
presto al vostro esame un progetto di ordi- 
namento della Marina mercantile, nel quale 
troverà adeguata sistemazione l’organizzazio- 
ne speciale della pesca: 

Per quanto concerne il secondo punto 
vari problemi si profilano, la cui urgenza 
i3 indiscutibile, come il credito peschereccio, 
gli aiuti per costruzioni navali, gli aiuti ai 
pescatori. Alcuni di questi problemi noi li 
abbiamo già studiat,i, e anzi, profondamente, 
e al riguardo delle costruzioni navali io pre- 
senterò al più presto un disegno di legge al- 
l’Assemblea. Intendo favorire la costruzione 
di motopescherecci per la pesca oceanica, co- 
me vi ho detto, e sono previste anche agevo- 
lazioni particolari per il piccolo naviglio, cio& 
per la pesca costiera e nel Mediterraneo. 

E adesso, che abbiamo parlato rapida- 
mente del naviglio, dei porti, e della pesca, 
vorrei parlare del personale, degli uomini. 

SALA. Quanti sono gli uomini che muoio- 
no di fame e quanti sono disoccupati ? 

SARAGAT, Ministro della mnrina me?- 
cantile, Vicepresidente del Consiglio dei Mi- 
nisiri. 11 problema più grave, che interessa 
oggi il Ministero della marina mercantile,, 
è il problema delle condizioni di questo per- 
sonale marittimo, di questa gente di mare, 
di questi lavoratori portuali, e sebbene non 
sia di diretta competenza del nostro Mini- 
stero, anche del personale dei cantieri. 

Di queste tre categorie, quella che si tro- 
va in una situazione più difficile, più disa- 
giat.a, è la categoria degli operai dei cantieri. 
Ripeto che il settore dei cantieri non è di 
competenza del mio Ministero, tuttavia, at- 
traverso i nuovi provvedimenti noi cerchia- 
mo di avviare alla soluzione anche questo 
problema. Quale è la politica del Ministero 
della marina mercantile nei confronti della 
gente di mare, e nei confronti dei portuali? 
B chiaro che all’attività costante di queste due 
categorie B legat.a, in ultima analisi, la pro- 
sperità della Marina mercantile italiana. 
Senza una gente di mare la quale abbia co- 
scienza delle proprie responsabilità, non si 
ha una Marina; senza dei portuali i quali non  
approfittino della loro situazione quasi di  
monopolio, non si può avere una gestione- 
poPtuale sana. Dobbiamo dire che l’esperien- 
za che ho fatto in questi mesi come Ministro 
della marina mercantile mi ha portato a delle 
conclusioni che sono molto importanti; ho po- 

. 
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tuto constatare il grande senso di responsa- 
bilità dei lavoratori portuali e la loro serietà. 
Ho potuto constatare il grande senso di re- 
sponsabilità dei lavoratori del mare, dei ma- 
rinai. 

La situazione in cui esBi si trovano oggi 
B difficile. Vi sono fra i lavoratori del mare, 
molti disoccupati. E chiaro che oggi la no- 
stra flotta non avendo il tonnellaggio suffì- 
ciente non può assorbire questa meravigliosa 
inano d’opera, che langue per mesi e mesi 
3 U l k  banchine. E mentre in alcuni porti del- 
1’Iialia settentrionale il traffico è più intenso, 
nell’Italia meridionale, invece, il traffico è as- 
solutamente insufficiente. Tuttavia anche in 
questo caso non bisogna esagerare come sento 
dire in questo momento, dall’estrema sini- 

- stra, che tutti muoiano di fame ... 
SALA. Mi riferisco a Palermo. 
SARAGAT, Ministro della mar ina  mer -  

cantile, Vicepresidente de l  Consiglio de i  Mi-  
nistri. Vorrei farle vedere quello che si fa 
in questo campo; e, non dipende da noi in- 
crementare il traffico in proporzioni notevoli. 
Evidentemente vi è una situazione economica 
generale. L’Italia riceve in un anno 20 mi- 
lioni di tonnellate di merce, non possiamo 
portare questi 20 milioni di  tonnellate a 40 
milioni. Quindi, nel quadro di questa situa- 
zione generale noi non possiamo fare che del 
nostro meglio per incoraggiare e per stimo- 
lare, ma più di questo non possiamo fare. 
Tuttavia, in seguito all’incremento verificatosi 
nella flotta mercantile gli imbarchi di marit- 
timi sono oggi più frequenti, e in generale 
avvengono con più facilita che non negli anni 
decorsi. 

Noi  abbiamo praticato nei confronti dei 
marittimi questa politica; abbiamo cercato di 
limitare il numero delle iscrizioni nelle ma- 
tricole, non perché volessimo cercare di fare 
UR numero chiuso in quella categoria, ma 
perché non volevamo rendere più difficile un 
problema che è già di ardua soluzione oggi. 
Ma man mano però che cesseranno le cause 
che rendono difficili gli imbarchi, noi pen- 
siamo di poter raggiungere progressivamente 
la situazione normale; man mano che ci sarà 
un tonnellaggio sufficiente, noi pensiamo di 
sopprimere le bardature esistenti e di rag- 
giungere la situazione normale. 

Attualmente, i marittimi imbarcati su 
navi di qualsiasi tipo, compresi i pescherecci, 
oscil!ano dai 35 mila ai 40 mila. Non so se 
l’onorevole Giulielli confermi queste cifre, iui 
che ha il monopolio, in un certo senso, di 
questa situazione. 

GIULIETTI. Sarebbe il totale ? 

SARAGAT, Ministro della marina me?- 
cantile, Vicepresidente del Consiglio dei M i -  
nis tr ì. Sì  . 

Ho detto quello che abbiamo fatto nelle 
quattro società di preminente interesse nazio- 
nale. Non voglio tornare, in tema di perso- 
nale, sii questo argomento. 

GIULIETTI. Avrebbe i dati senza i pe- 
scatori ? 

SARAGAT, Ministro della marina mev- 
c w t i l e ,  Vicepresidente del Consiglio dei Mà- 
n*istri. Non li ho. Li ho con i pescherecci 
compresi. Ma, credo che non supereranno i 
i5 mila circa. 

Lei mi insegna, però, che noi avremo UR 
incremento notevole di personale imbarcato 
quando avremo le navi di linea, le navi da 
passeggeri. Se voi pensate che una Libertg 
di 10 mila tonnellate non ha bisogno che di 
35-40 marittimi a bordo, mentre invece una 
nave passeggeri di 25 mila tonnellate ha biso- 
gno di 250-300 persone a bordo, vedete la dif- 
f erenza. 

GIULIETTI. Ecco perche vi è ancora una 
forte disoccupazione. Occorrono navi passeg- 
geri. 

SARAGAT, Ministro della mar ina  mer -  
cantile, Vicepresidente del Consiglio dei  Mi- 
nisfrz. Giusto. 

Fra i problemi che sono stati sollevati ieri 
in questa Assemblea, mi pare che ,ve ne sia 
uno sfiorato dall’onorevole Giulietti, sempre 
riferentesi alla gente del mare. Ed io sono 
lieto di sottolinearvi, con un certo compiaci- 
mento, quello che si riferisce al tentativo fat- 
to alcuni decenni or sono, da parte della gente 
di mare, di organizzarsi in forma cooperati- 
vistica e di creare una gestione di armamento 
a tipo cooperativo. Oggi questa còoperaiiva 
- lo dico sempre nel quadro del problema del 
personale - possiede 9 navi, di cui 4 sono ge- 
stite per conto della Marina militare. E ci 
tengo anche qui ad affermare che, senza voler 
fare delle preferenze per la cooperativa nei 
confronti degli altri armatori, la politica di 
questo Ministero è nettamente favorevole a 
essa, e noi cercheremo di fare di tutto per in- 
coraggiarne una sana gestione. 

Nel progetto di costruzioni navali che 
avrò l’onore di presentarvi, voi vedrete che 
C’è una parte di finanziamento che si riferi- 
sce precisamente a questa cooperativa mari- 
nara. 

GIULIETTI. Bravo ! 
SARAGAT; Ministro della marina me?- 

cnntile, Vicepresidente del Consiglio dei Mi-  
nistri. CiÒ che interessa i marittimi è il pro- 
blema delle pensioni, problema che è stato 
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sollevato qui da molti orafori. Io posso dir- 
vi - e avrete udito ieri il discorso dell’ono- 
uevole Fanfani su questa parte - che ce ne 
occupiamo giorno per giorno : non facciamo 
0he occuparci di questo problema a carattere 
assistenziale, che non è legato unicamente alla 
volontà del Ministero della marina mercan- 
tile. 33 un problema che si connette col pro- 
blema generale della previdenza, e sarà ri- 
solto in relazione con l’assetto futuro di tutta 
questa complessa materia. Abbiamo tuttora 
allo studio la revisione delle medie salariali 
che debbono servire di base per il calcolo del- 
la liquidazione delle pensioni; cioè si prepara 
gib il lavoro per quella vasta riforma di carat- 
tere previdenziale che è stata auspicata e che 
avrà un grande sviluppo. 

GIUIJETTI. Forza, su questo punto ! 
SARAGAT, Minislro della marina mr- 

oantile, Vicepresidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. Un altro problema che riveste una im- 
portanza essenziale è quello della formazione 
dei futuri quadri della Marina mercantile : 
imbarco di allievi per l’avviamento alla for- 
mazione dei nautici di coperta e di macchina. 
Per questi ultimi la soluzione si presenta 
meno difficoltosa, in quanto non vi è una ec- 
cessiva esuberanza di personale, mentre più 
grave B la risoluzione del problema degli al- 
lievi di coperta. I1 Ministero si è preoccupato 
per il passato e si preoccupa tuttora, perch6 
la formazione di generazioni nuove in questo 
eampo è quanto mai necessaria. L’avviamento 
pertanto a questa professione delle classi gio- 
vani, mi sembra più che opportuno. 

Per quanto riguarda il lavoro nei porti 
esso è naturalmente subordinato oltre che alla 
loro potenzialith ed alla loro possibilith di 
recezione, al movimento stesso del traffico. 
Questo non essendo ancora n6rmale né per 
quanto riguarda il quantitativo, n6 per quan- 
to riguarda la distribuzione dei carichi pro- 
venienti dal mare, si ha come conseguenza 
un accentramento di lavoro in alcuni porti e 
uno sfasamento in altri. 

A Genova che B alla testa del movimento 
portuale superiore a quello del 1937, i lavo- 
ratori portuali lavorano in pieno; a Napoli la 
situazione è migliorata in confronto degli anni 
passati, e così in altri porti come Savona, ecc., 
mentre in molti scali marittimi, specie nei 
minori, il lavoro è scarso e discontinuo. Da 
cib consegue che la giornata lavorativa è più 
o meno remunerativa ed in taluni porti è as- 
solutamente deficitaria. L’ordinamento dei la- 
voratori, che come è noto si sono costituiti in 
compagnie portuali, B oggetto di continuo stu- 
dio e di controllo da parte del Ministero della 

marina mercantile per renderlo più moderne 
e più rispondente ai bisogni. I1 recente con- 
gresso di Bari ha dato una prova della matu- 
rità nell’esame dei vari problemi che interes- 
sano la categoria. 

Sensibili progressi si sono constatati nel- 
ia disciplina del lavoro portuale. Dopo l’ine- 
vitabile disorientamento e scompiglio deter- 
minato dalle vicende belliche e post-belliche 
in questo importante e delicato settore si va 
ristabilendo la disciplina delle maestranze 
anche per quel senso di responsabilità e di 
autocontrollo - è doveroso accennarlo - che 
anima questi lavoratori ai quali invio il mio 
ringraziamento e il mio saluto. (Applausi ad 
centro). 

Pensate che questi lavoratori hanno in ma- 
no le chiavi del commercio con l’estero: sono 
poche diecine di migliaia e potrebbero rego- 
lare l’economia nazionale, potrebbero anche 
ricattarla in un certo senso; senonch6, haM0 
un grande senso di responsabilitb, e non c’C 
stato nessun tentativo di approfittare da par- 
te loro di una situazione di privilegio. Questo 
senso di responsabilith e di civismo noi vor- 
remmo vedere condiviso da tutte le categorie 
produttive italiane; soprattutto da quelle alts- 
locate. 
E superfluo che vi dica, concludendo, O 

avviandomi alla conclusione, quanta impor- 
tanza abbia per l’economia nazionale e per la 
nostra bilancia dei pagamenti una marina ef- 
ficiente che possa ridurre l’ammontare dei 
noli, che sono necessariamente passivi, per 
le ragioni che voi sapete. 

Vi ho detto che la guerra ha letteralmcnte 
decimato la nostra Marina mercantile; vi ho 
detto che da 3 milioni e mezzo di tonnellate 
eravamo arrivati a poco più di  300 mila; vi 
ho detto quel poco che si è già fatto dal punto 
di vista della ricostruzione, dei recuperi e 
quello che intendiamo fare per giungere ad 
una posizione di relativo equilibrio. 

Non abbiamo in questo settore nessuno 
spirito demagogico : ho sentito parlare del 
u Nastro Azzurro n; per carità, non intendia- 
mo affatto ritornare su una politica definiti- 
vamente superata ! Intendiamo perb non ac- 
cettare che la Marina mercantile italiana ven- 
ga esclusa dai mercati internazionali : questo 
non lo possiamo ammettere, non possiamo 
adattarci all’idea che l’Italia sia tagliata fuo- 
ri da una competizione così feconda di ini- 
ziative e di traffici. Pensate che un Paese pic- 
colo come la Norvegia, di 3 o 4 milioni di 
abitanti, avrà nel 1952 6 milioni di tonnel- 
laggio nuovo; pensate che l’Italia, con tutte 
le sue nobilissime tradizioni e le sue esigen- 
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5e economiche, non supererà nel i952 i 3 mi- 
lioni: siamo in grande ritardo. Pensate che 
paesi che non avevano una flotta mercantile 
importante, come gli Stati Uniti, oggi ne han- 
no una gigantesca, che supera i cinquanta mi- 
lioni di tonnellate. Vero è che in gran parte 
essa è in disarmo, tuttavia per noi, per ra- 
gioni di elementare difesa della nostra eco- 
nomia, si pone il problema di avere una flotr 
Pa mercantile efficiente. 

Niente demagogia, ma nessuna rinunzia e 
nessuna debolezza : bisogna cercare di risol- 
vere il problema nel modo più razionale pos- 
sibile. 

Vi ho detto che noi presenteremo presto 
un progetto che avrà lo scopo di avviarci 
alla soluzione di questo importante problema. 
B un progetto modesto: non si tratta di risol- 
vere in un giorno quello che non si può ri- 
solvere in cinque o in dieci anni. Stanziere- 
mo una somma notevole, chiederemo un sa- 
crificio notevole ai contribuenti, perche si 
tratta di spendere in un triennio 34 miliardi 
di lire; ma lo facciamo in buona coscienza, 
convinti che questi sacrifici torneranno a 
vantaggio della collettività. 

Vi dico subito che, appena saiA approva- 
to questo progetto (( tampone )), come è stato 
definito, che riguarda 260.000 tonnellate di 
naviglio, affretteremo gli studi, già iniziati, 
di un altro progetto più importante. Anche 
questo, senza nessuna mira demagogica, mi- 
rerà a riportare la Marina italiana all’equi- 
librio che aveva prima della guerra. In to- 
tale, nel corso del quadriennio, nel quadro di 
tutta l’economia marshalliana, pensiamo di 
arrivare ad avere un tonnellaggio nuovo di 
(3-700.000 tonnellate. Si arriverebbe così alla 
cifra di 3.100.000 tonnellate, di cui ho fatto 
cenno prima. 

Questo problema delle costruzioni navali 
non è solo un problema di sussidi. Tutti co- 
noscete le ragioni per cui i nostri cantieri 
non sono in grado di produrre al livello dei 
prezzi internazionali; anche qui si sono fatte 
delle critiche molto superficiali. Una delle ra- 
gioni che determinano, in parte, questa situa- 
zione deve ricercarsi nella mancanza di 
un’organizzazione; ma questa mancanza di 
organizzazione è determinata dal fatto che 
i cantieri non lavorano e non producono. Se 
avessero ordinazioni e lavorassero, potreb- 
bero certamente organizzare la produzione e, 
quindi, ridurre i loro costi. 

B un circolo vizioso, per cui non si sa da 
che punto cominciare. Ma certo dobbiamo 
rompere questa situazione d’inerzia e mettere 
in moto la macchina. Sono convinto che se 

mettiamo in azione i nostri cantieri avremo 
la possibilitd di ridurre rapidamente i costi. 
I nostri costi sono superiori di un terzo a 
quelli inglesi, che figurano come parametro, 
e noi pensiamo che il contributo dello Stato 
debba essere del 33 o 34 per cento. 

H o  visto perb che anche altri Paesi in  
questi ultimi tempi sono entrati nello stesso 
ordine di idee, e non penso di stupirvi se vi 
dico che in America i sussidi arrivano a circa 
il 50 per cento con un finanziamento che tal- 
volta copre la quasi totalità delle spese. 

Per la modesta esperienza che mi sono fat- 
to, mi sono convinto che il problema essen- 
ziale è quello del finanziamento. 

Se avessimo la possibilità di avere denaro 
abbondante ad interesse non esoso, è proba- 
bile che potremmo ridurre anche le quote di 
sussidio facilitando le ordinazioni. 

I1 problema essenziale è dunque questo 
del credito navale. 

L’onorevole Orlando, con la sua ben nota 
competenza, concludeva ieri il suo discorso 
mettendo in luce questo problema del credito 
navale. Ed esso è anche il problema più diffi- 
cile, perche non è un problema isolato e 
separato da tutti gli altri, ma è legato an- 
zitutto al problema del risparmio in gene- 
rale. Se il risparmio è piccolo gli investi- 
menti non possono essere eccessivi. Gli inve- 
stimenti sono sempre in funzione della mas- 
sa globale del risparmio. Non possiamo perciò 
farci soverchie illusioni. Certo, come è stato 
detto, bisognerà creare una coscienza mari- 
nara. Io confesso di esser molto scettico sulla 
portata di questa espressione. La coscienza si 
crea man mano che si agisce e si produce, 
non si crea con la propaganda o con i mani- 
festi murali. La coscienza marinara si crea 
fra gli operai dei cantieri navali, fra gli ope- 
rai dei porti che scaricano la merce, fra i 
marinai che stanno a bordo delle navi, si crea 
in chi vive la vita del mare. In linea generale 
anche il Paese, anche i risparmiatori italiani 
avranno acquistato una coscienza marinara i 1 
giorno in cui si renderanno conto dei van- 
taggi concreti che realizzano investendo il lo- 
ro denaro per il potenziamento della Marina 
mercantile. 

I1 problema dei finanziamenti è dunque 
il problema essenziale e fondamentale. L’ono- 
revole Orlando ha detto anche la somma che 
è stata raccolta attraverso le obbligazioni del- 
l’I.R.I. per queste navi: sono circa 60 milio- 
ni. Ma, egli ha detto, ci vorrebbero 60 mi- 
liardi. Esatto. Tuttavia questo problema esi- 
ste. Se noi non potremo risolverlo con le no- 
stre forze, penso che potremo risolverlo con 

‘h 
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l'aiuto di prestiti stranieri, e che potremo ot- 
tenere qualche integrazione in questo setto- 
re. E su questo punto & bene che gli esperti 
e tutti coloro che sono pensosi dei problemi 
marittimi studino il problema del finanzia- 
mento e del credito navale. Esso rappresenta 
il punto fondamentale: tutto il resto pub es- 
sere accantonato, ma questo problema no. Se 
non avete denaro per il finanziamento, B inu- 
tile pensare alla flotta mercantile. e 

Una voce a sinistra. Ma B vero o non B ve- 
ro che gli americani sono contrari al piano 
di finanziamento ? 

SARAGAT, Ministro della marina mercan- 
tile, Vacepresidente del Consiglio dei Ministri. 
Ella non B esattamente informato. Si tratta 
precisamente del contrario. La politica ame- 
ricana B precisamente una politica di finan- 
ziamento e non di sussidi. Dcl resto avremo 
occasione di discuterne meglio quando trat- 
teremo più a fondo il problema delle costru- 
zioni navali. 

Con quanto ho esposto ho voluto richiama- 
re l'attenzione della Camera sulla realt& del- 
le cose. 

Alcuni deputati hanno posto ieri problemi 
che paiono di dettaglio ma che invece sono 
essenziali e che si riferiscono alla organiz- 
zazione di questo importante settore della 
vita nazionale che B la Marina mercantile. 

Si è parlato del Registro navale. Mi pare 
anche che l'onorevole Guadalupi vi abbia.ac- 
cennato con uno spirito forse eccessivamcnie 
polemico: ma egli ha detto alcune verith,, 
anche se ha avuto il torto di renderle carica- 
turali esagcrando. 

GUADALUPI. Era la mezzanotte ! 
SARAGAT, Ministro della marina nxrcan- 

lile, Vicepesidente del Consiglzo dei Manistri. 
Alcune verità ci sono in quanto ella ha detto, 
onorevole Guadalupi. Io non voglio scendcre 
nei dettagli di questo importante problema, 
perché cib ci porterebbe troppo lontano. Tut- 
ti sanco che cos'8 il problema della classifi- 
cazione, tutti sanno che cos'è un istituto di 
classificazione e i problemi formidabili di 
nabura anche internazionale che in merito si 
pongono; tutti sanno quali interessi enormi 
sono in giuoco quando si tratta di istituti di 
classificazione. Basta accennare al complesso 
assicurativo britannico ! Quindi non trattiamo 
di questo. 

Ma io voglio solo dire qui qual'& la poli- 
tica del Governo. La politica te1 Governo è 
molto semplice. C'B un concetto privatistico 
assoluto che & quello che prevale nel mondo 
inglese per ragioni storiche ovvie. Noi fac- 
ciamo tanto di cappello a questo sistema 'che 

ha dato eccellenti risultati in Gran Bretagna, 
ma non possiamo accettare come criterio as- 
soluto questo criterio privatistico in  questo 
settore della vita del nostro Paese. E cib per 
una ragione molto semplice: perché lo Stato 
ha interessi molto importanti in questo cam- 
po, perchd lo Stato & - sia pure indiretta- 
mente - un armatore anche lui. 

La collettivit8, quando deve sborsare som- 
me notevoli (come quella che vi ho detto pri- 
ma, di 34 miliardi) per il programma di co- 
struzione, ha diritto di controllare certi sct- 
tori della vita economica. Quindi non possia- 
mo accettare il criterio privatistico classico, 
ma non possiamo neanche accettare un crite- 
rio di statizzazione completa. 

Noi non possiamo fare un istituto che siil 
emanazione o del privato o dello Stato; e cib 
perché ncl primo caso danneggeremmo !'in- 
teresse della collettivith, nel secondo caso 
danneggeremmo gli interessi di quei privati 
che lavorano nel campo marittimo, e danneg- 
geremmo anche gli interessi della collettivith 
perché comprenderete bcne che un istituto 
statizzato non riscuoterebbe fiducia fra gli 
istituti di classificazione del mondo e ci met- 
terebbe quindi in condizioni di inferiorith. 

Bisogna pcrcib esaminare il problema dal 
punto di vista realistico, tenendo conto delle 
possibililh concrete e tenendo conto -anche - 
onorevole Guadalupi - dei rapporti di for- 
za, perché la politica B fatta anche d'i quella 8 

Non possiamo fare la lotta ad istituti di clas- 
sificazione come quello americano o come il 
(( Lloyd Register D, non possiamo metterci il 

lottare coi giganti ! Quindi, dobbiamo fare 
una politica adeguata alle reali possibilitit del 
nostro Paese e agli interessi del nostro Pac- 
se. Non si pub andare con la lancia in lesta 
contro quei Paesi, ma dobbiamo venire an- 
che, occorrendo, a dei compromessi opportu- 
ni per trovare la linea di soluzione secondo 
quanto risponde agli interessi del nostro 
Paese ! 

Ed B quello che cerchiamo di fare noi. Noi 
riteniamo, per esempio, che la politica di chi 
pensa che occorra sfruttare la lotta fra gli isti- 
tuti di classificazione francese e inglese B una 
politica sbagliata. Io penso invece che dob- 
biamo fare una politica di conciliazionc an- 
che in quel settore, perche quando i grandi 
litigano sono i piccoli che ci vanno sempre 
di mezzo ! 

La funzione della nostra Marina mercanti- 
le & quindi una funzione mediatrice, una fun- 
zione equilibratrice, una funzione di pace, di 
armonia ! 
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Per quanto riguarda il problema che si 
pone adesso, è esatto che io ho sospeso i la- 
vori della Coinmissione incaricata di esami- 
nare le riforme di apportare al Registro na- 
vale, perché ho avuto l’impressione che ci 
fosse qualcosa di cui non mi rendevo conto 
esattamente. Sentivo che c’erano degli inte- 
ressi, sia pure interessi legittimi, che non ero 
ancora in grado di valudare profondamente. 
Ho quindi sospeso la Commissione non appe- 
na. divenuto Ministro. E non me ne pento. 
Ora che conosco maggiorment,e il problema, 
sono convinto che quando potremo risolverlo 
(e penso che debba essere risolto nell’inte- 
resse generale stabilendo. un’armnnica pro- 
porzione fra rappresentanza dello Stato e rap- 
présentanza degli interessi particolari), trove- 
remo una soluzione che rispmderà agli inte- 
ressi generali della Marina mercantde italin- 
na e troveremo una linea di conciliazione an- 
che dei nostri rapporti coi grandi istituti di 
classificazione internazionale. 

Quindi la nostra politica, su questo ter- 
reno, è m a  politica di equilibrio, di  buon 
senso, di cautela; è una politica che mira sp- 
prattutt.0 a porci al di sopra delle passioni e 
degli orientamenti ideologici per\fare unica- 
mente ed esclusivamente gli interessi del 
Paese’! 

Potrei parlarvi adesso del12 questione che 
per il nostro naviglio di linea ha un interes- 
se particolare. Approfitto di questa occ.asio- 
ne per esaminare rapidamente alcuni aspet- 
ti più importanti che riguardano la Marina 
mercantile italiana. Se ne è taciuto per t.anto 
tempo. Vorrei parlarvi rapidamente del pro- 
blema dei t.raffici internazionali. 

Ho sentito ieri l’onorevole Giulietti, che 
poneva il problema del traffico dei passegge- 
ri, parlare di aumento dei prezzi di passag- 
gio appIicato da noi con un criterio arbitra- 
rio per fare gli interessi degli armatori. No- 
ti, onorevole Giulietti, che questi armatori 
sono in prevalenza le quattro compagni? di  
preminente interesse nazionale, noti che que- 
sti armatori pirateschi sono poi lo Sta.to ita- 
liano e i contribuenti italiani, quel CC panta- 
Ione )) il quale paga e,quindi ha interesse che 
queste compagnie riducano le quote di pas- 
saggio. Ma l’aumento suddetto non si i! fatto 
con criterio arbitrario. Noi abbiamo aumen- 
iato questi prezzi in funzione di un aumento 
graduale che si è avuto sulle linee di com- 
pagnie straniere. Tutti’ questi prezzi sono in 
realtà determinati non da arbitri di compa- 
gnie private ma da accordi internazionali. 
Questi accordi che vanno sotto il noine di 
cartels, di p o l s  e più genericamente di con- 

feqences stabiliscono noli minimi ai quali 
non è consentito, alle compagnie partecipan- 
ti, di derogare. Quindi necessità che noi ab- 
biamo di inserirci quanto più B possibile‘ in 
queste confewnces, come eravamo inseriti 
prima della guerra. I tentativi che abbiamo 
fatto nel corso di questo anno e di questi 
mesi, dopo difficili trattative, hanno dato e 
dànno risultati abbastanza notevoli. Alcune 
compagnie italiane sono entrate nelle conte- 
rences internazionali che regolano il traffico 
coll’America, col Sud-Afi ica, col Levante Me- 
diierraneo e anche con l’Australia. Quando le 
possibilità del nostro tonnellaggio ci consen- 
tiranno di riprendere le linee con l’Estremo 
Oriente saranno svolte le trattative, da parte 
del nostro armamento di linea, per la parte- 
cipazione delle compagnie interessate alle 
conferences che disciplinano le rotte suddette. 

E vorrei ora parlarvi rapidamente di un 
problema di particolare urgenza e di partico- 
Jare interesse: quello dei noli. 

Non potrei concludere questa mia relazio- 
ne molto sommaria, nella quale ho appena 
sfiorato i problemi, scnza farc accenno a que- 
sto problema fondamentale dei noli che ci 
rappresenta la situazionc panoramica di tut- 
ta la marina dei vari paesi del mondo. In ul- 
tima analisi questo è il problema da cui di- 
pende la possibilità di vita dei nostri traffici 
marittimi. 

11 problema dei noli ha per noi un aspetto 
curioso, da un lato positivo e da un lato ne- 
gativo: quanto più i noli sono bassi tanto pii1 
ne siamo avvantaggiati (mi riferisco, s’inlen- 
de, ai noli passivi) dal punto di vista della 
nostra bilancia di pagamenti. D’altra partc 
quanto più i noli sono bassi tantu piia dan- 
neggiano certe categorie di imprese e di la- 
voratori, particolarmente quelle che si oc- 
cupano delle industrie del mare. Intrres- 3e no- 
stro non è che i noli siano altissimi, appun- 
lo perché abbiamo prevalenza di noli psssi- 
vi; interesse nostro è che siano equi, e siano 
stabiliti su una buona media. 

Ebbene, se vogliamo dare uno sguardo 
generale alla situazione dobbiamo prendere 
nota che assistiamo ad un intenso lavoro di 
ricostruzione in, tutti i paesi marittimi chc 
intendono rinnovare le loro flotte di com- 
mercio. 

Le relazioni che mi pervengono dalle no- 
stre ambasciate e dai nostri consolati segna- 
lano ovunque una forte attività dell’industria 
cantieristica che, coi progressi della tecnica 
costruttiva, sarà in grado di mettere sul mer- 
cato, al massimo fra un paio di anni, una 
quantith notevolissima di nuovo tonnelhggio. 
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Non possiamo quindi assistere indifferen- 
ti a quest’opera di rinnovamento del navi- 
glio mercantile di tutti gli altri paesi e sia- 
mo‘ convinti che è dovere di inserire l’Italia 
nel quadro di questa economia generale, per- 
che l’Italia possa avere il posto che le com- 
pete. Noi ci troviamo in questo momento in 
una situazione difficile, perch6 mentre da un 
lato c’è questa corsa alla creazione di nuovo 
naviglio, dall’altro noi assistiamo ad una fles 
sione generale nel mercato dei noli. 

Io limito naturalmente la mia disamina ai 
traffici che interessano l’Italia, avvertendo, 
però, che per quel legame d’interdipendenza 
che vincola, in misura più o meno stretta, i 
vari settori mondiali del traffico marittimo, 
le vicende e le alternative del mercato dei 
noli, per i trasporti che interessano l’ltalia, 
valgono per tutti i Paesi. 

Voi sapete che in un primo tempo i noli 
sono stati eccessivamente elevati. Nel 1947 il 
carbone dal Nord-America all’Italia quotava 
14 dollari per tonnellata e questo prezzo s u c  
cessivamente B sceso a 12,95, poi a 10, poi a 
8 e ora B a quota 7,30, cioè la metà. A Geno- 
va si parla già di un nolo Norfolk-Genova di 
dollari 6,50. 

Anche per i cereali si nota una certa fles- 
sione: i trasporti di grano dal Sud-America 
che fino a poco tempo fa quotwano 15,75 dol- 
lari per tonnellata, sono scesi ora a 13,75. La 
ragione è molto semplice: con l’aumento del- 
la produzione cerealicola europea, e quindi 
con la diminuita necessità d’importazione di 
grano dalle Americhe, si accentuerh la disce- 
sa dei noli fino al punto da determinare una 
vera e propria crisi. Si mantengono, tuttavia, 
ancora alquanto sostenuti benché con tenden- 
za alla diminuzione, i noli delle navi cisterne 
ed B facilmente spiegabile questo fenomeno. 

Di fronte quindi alle prospettive di una. 
crisi dei noli, si affacciano numerose inco- 
gnite al nostro armamento. Certamente la si- 
tuazione marittima mondiale, in conseguen- 
za anche degli avvenimenti internazionali, B 
ancora molto fluida, e quindi è difficile fare 
previsioni. L’alternativa che si presenta ad 
un primo esame sommario è la seguente: col 
ristabilirsi di una certa tranquillità e quindi 
di un certo equilibrio economico nei paesi 
del mondo, la crisi diventa inevitabile, se in- 
vece, il che è da deprecarsi in modo assolu- 
to, sopravvenissero complicazioni internazio- 
nali, si manifesterebbe una ricerca intensa di 
tonnellaggio con relativo rialzo vertiginoso 
dei noli. Io però penso che a noi corwiene 
accettare la prima alternativa, cioè affrontare 
il rischio di un nolo basso anziché accettare 

la seconda tesi a prezzo della pace e della 
tranquilli t à. 

Un oratore dell’estrema sinistra diceva, ex 
io nello spirito faccio mie queste sue parole, 
che quando si tratta di fare delle navi per 
poi mandarle a fondo con una guerra, è me- 
glio non farne affatto. Non fareste - dice- 
va - che fabbricare dei futuri relitti. Se in- 
vece si tratta di lavorare per la pace, allora 
va bene. 

Questo B precisamente quello che inten- 
diamo fare. 

Io penso che gli operai e gli armatori ita- 
liani, col coraggio che hanno, troveranne 
il modo di risolvere il problema della Mari- 
na mercantile italiana. Nessuna marina del 
mondo sarà in grado di risolverlo, se non lo 
risolve la Marina mercantile italiana. Quel- 
lo che sanno fare gli armatori italiani non 
lo sanno fare gli stranieri. Noi vediame 
oggi che flotte gloriose possono fare concor- 
renza alla nostra Marina mercantile a causa 
del tonnellaggio superiore. Noi siamo in gra- 
do di fare concorrenza a Stati molho più po- 
tenti del nostro, perché abbiamo delle quali- 
tà che mancano agli altri paesi. 

E vorrei, concludendo, parlare del perso- 
nale della mia amministrazione, personale 
devoto, i1 quale con stipendi veramente più 
che modesti dà un contributo così prezio- 
so all’attivith che il Ministro svolge. Forse 
non B completamente conosciuta l’importanza 
dell’amministrazione della Marina mercanti- 
le che B una amministrazione poliedrica per- 
che assume gli aspetti più vari e le fun- 
zioni più complesse : giuridiche, economiche, 
tecniche, politiche e sociali. Non credo d: 3 esa- 
gerare se affermo che l’amministrazione del- 
la Marina mercantile è, se non la più diffici- 
le, certo una delle più difficili amministra- 
zioni dello Stato. Essa richiede un personale 
specializzato, dall’ingegnere navale che cono- 
sce a fondo i problemi delle costruzioni in- 
ternazionale dei noli, al sociologo che deve 
affrontare i problemi sociali. I1 personale as- 
solve degnamente, pur in mezzo a difficolt& 
notevoli, i suoi compiti, siano essi tecnici o 
amministrativi, civili o militari. Mi rendo 
conto della necessith di dare a l  Ministero del- 
la marina mercantile un ordinamento più con- 
forme alla sua importanza, valorizzando i ser- 
vizi tecnici, i servizi della pesca e quelli del 
personale marittimo (gente di mare e lavorato- 
ri portuali). Un ufficio tecnico adeguato è d’im- 
portanza fondamentale. Me ne sono preoccu- 
pato, e penso che potrò avere la collaborazio- 
ne a i  un’alta personalik del mondo scientifi- 
co che metterò alla testa di questo ufficio, al 
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quale darò una sistemazione adegua ta a!!’im- 
portanza dei compiti che deve assolvere. Con 
un disegno di legge che mi riservo di pre- 
sentare prima al vostro esame, mi propongo 
di dare un conveniente assestamento a h t t i  
i servizi in modo da corrispondere alle legit- 
bime aspettative di coloro che sono diretta- 
mente interessati alla sorte della Marina mer- 
cantile italiana. Si va parlando della neces- 
sità di nominare un Segretario generale. I1 
Segretario generale è necessario quando il Mi- 
nistro o il Sottosegretario di Stato non si oc- 
cupano dei problemi, quando cioB si tratti di 
un Ministro politico che passa il giorno sen- 
za far niente. Ma quando il Ministro o il Sot- 
tosegretario si occupano seriamente di tutti i 
problemi, non vedo la necessità di un Segre- 
tario generale. Penso che il collega Salerno 
condivida la mia opinione. 

U n a  voce all’estrema sinistra. A meno che 
non si tratti di piazzare qualche individuo ! 

SARAGAT, Ministro della mar ina  mercan- 
tile, Vicepqesidente del ConsigZio de i  Ministri .  
Non è questa l’idea di coloro che sostengono 
una tale necessità. Essi pensano che il Se- 
gretario generale sia necessario perché i Mi- 
nistri passano. Ma con l’attuale Governo, che 
offre garanzie di stabilità, questa necessità 
non v’è. 

TONENGO. Bravo ! Lavori come lavorava 
Giolitti ! Leggete le sue memorie ! 

SARAGAT, Ministro della mar ina  mercan-  
tile, Vicepresidente del  Consiglio d e i  Ministri .  
Uno dei problemi sui quali ho dovuto subito 
Fortare la mia attenzione i: quello dell’ordi- 
namento periferico dell’amministrazione, lspi . 
randomi ai principi fondamentali della Co- 
stituzione della Repubblica, mi & parso do- 
versi attuare al più presto nella organizzazio- 
ne dei servizi della MaEina mercantile quel 
più ampio decentramento amministrativo che 
è mezzo di migliore articolazione dei servizi 
stessi e strumento di realizzazione democra- 
tica. Noi pensiamo anche di organizzare i 
servizi della polizia marittima e portuale in 
un modo adeguato; e non ho bisogno di dir- 
vi che mi associo a tutte le considerazioni 
che sono state fatte. Non posso analiticamente 
soffermarmi su tutte le osservazioni. Dichia- 
ro che accetto senz’altro tutte le considera- 
zioni fatte per la dotazione dei mezzi per i 
servizi marittimi e portuali, per l’incremen- 
to delle spese di bilancio relative al controllo 
sulla pesca, per quanto si riferisce alla pre- 
videnza; cose sulle quali siamo d’accordo. 

Mi riferisco a quanto ha detto il collega 
Relatore : sono problemi, che non riguarda- 
no soltanto la Marina mercantile. L’artico- 

lo 81’ della Costituzione ci impone di trovaì=e 
le entrate corrispondenti,. Farb tutto quanto 
è nelle mie possibilità, per andare incontro 
alle richieste venute da più parti; e posso 
prendere queste considerazioni a ’dolo di rac- 
comandazione, cercando di fare del mio me- 
glio, perché esse si trasformino presto in 
realtà. 

Vorrei accennare adesso all’attività del no- 
stro Ministero nel campo internazionale. Ab- 
biamo sfiorato questo settore parlando delle 
convenzioni; esso ‘assume particolare signifi- 
cato oggi, per l’attività che il nostro Ministe- 
ro deve svolgere in seno ai comitati di Parigi, 
relativamente alla politica economi.ca della 
Marina mercantile italiana nel quadro del 
piano Marshall. 

Per quanto concerne le convenzioni inter- 
nazionali amministrative - accenno che an- 
che questo i: un aspetto importante, che deve 
interessarvi - già prima della’ firma del 
Trattato di pace l’Italia ha partecipato nel 
1946 alla Conferenza internaziona:le per i l  
trattamento dei marittimi, mentre per la si- 
curezza della navigazione sono recenti gli ac- 
cordi di Londra, aprile-giugno 1948, per l’ag- 
giornamento della convenzione del 1929. 

Le condizioni del Trattato di pace, per 
quanto dure per il nostro Paese, non hanno 
precluso la via ai negoziati con altri Paesi. 

Cito i negoziati più importanti. Abbiamo 
in corso trattative con la Grecia e con la Rus- 
sia. Un esperto della delegazione, presieduta 
dall’onorevole La Malfa, che tratta di .questi 
problemi della Marina mercantile, è stato in- 
viato a Mosca per la stipulazione del trattato 
di navigazione e commercio. Un altro trattato 
i: gi8 in vigore, da tempo, con gli Stati.Uniti 
d’America. 

Si profila, quindi, la necessità di stringere 
nuovi trattati di amicizia, di commercio e di 
navigazione con altri paesi. 

Noi partecipiamo, inoltre, in questo mo- 
mento attivamente, -attraverso esperti’ del Mi- 
nistero della marina mercantile, alle. tratta- 
tive di Parigi per l’attuazione del piano Mar- 
shall e per ,beneficiare degli aiuti E.R.P. 

Per il settore marittimo abbiamo inviato 
a Parjgi uno dei nostri migliori esperti, il 
generale Ingianni, il quale in mezzo a note- 
voli difficoltà riesce a fare opera fattiva ed 
importante. I1 problema essenziale B quello 
del 50 per cento del tonnellaggio, che deve 
essere distribuito più equamente. Un altro 
problema che interessa profondamente la Ma- 
rina mercantile italiana & quello del paga- 
mento dei noli in dollari, anziché in moneta 
nazionale. 
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Non dobbiamo dimenticare, però, che la 
nostra posizione di Paese vinto ci ha posto in 
condizione di netta inferiorità nei confronti 
di altri Paesi; ed è soitanto con lunghi sfor- 
zi e sacrifici che potremo riconquistare in 
questo settore il posto che meritiamo. 

I1 nostro sforzo ricostruttivo procedc len- 
tamente, ma procede. Ed abbiamo potuto ul- 
timamente realizzare risultati, almeno mora- 
li, notevoli, ’ nelle trattative per l’unione do- 
ganale con la Francia. Non voglio affrontare 
il problema di quelle trattative. ,Accenno, tut- 
tavia, che, mentre si era partiti con illusioni 
eccessive, dimenticando che non esiste com- 
plementarietà totale fra l’economia francese e 
quella italiana, tranne ,che per la mano d’ope- 
ra, per quel che si riferisce al mio settore, 
posso dire che, se non complementarietà, C’è 
un sicuro parallelismo, una convergenza, an- 
zi, verso interessi comuni. B stato quindi fa- 
cile alla Marina mercantile trovare una linea 
di accordo coi colleghi di parte francese. 

13 stato facile agli armatori italiani armo- 
nizzarsi nei rapporti e nei nuovi interessi 
con. gli armatori francesi; converrà che nei 
rapporti diretti intercorsi fra questi due grup- 
pi e che interessano anche le organizzazioni 
del lavoro, queste vigilino, affinchk possa sta- 
bilirsi anche per esse una asmonia di posi- 
zioni e di ra,pport,i. E sulla base di  questi eri- 
teri che si sono svolte queste trattative, e pos- 
siamo in complesso d.ichiararci sodisfatti del- 
la strada che abbiamo imboccata. E prendendo 
lo spunto da questa unione doganale itttlo- 
francese, vorrei esprimere un augurio e ciob 
che si giunga ad una forma di accordo ben 
più vasta, ad un’intesa generale fra tutti i 
paesi europei e tutti i paesi del mondo. Ab- 
biamo visto dalla discussione che s i ’è  svolta 
in questa Assemblea, la serenità con la quale 
si è trattato del problema del mare. Si è avuta 
l’impressione che il mare affratelli gli uo- 
mini - e quest.a non è retorica. Abbiamo visto 
che i più fulgidi esempi di solidarietà sono 
stati fornit,i da coloro, che sul mare sono espo- 
sti ogni momento ad ogni pericolo. Anche du- 
rafite In guerra vi sono stati, tra avversari che 
si combattevano, episodi di solidarietà uma- 
na - che è difficile riscontrare in altri settori 
- occorsi tra marinai nemici. Tutto questo B 
molto bello, tutto questo è molto umano, ed è 
di buon auspicio per me, che credo sincera- 
mente nella pace, e faccio parte di  un Gover- 
no il quale profofidamenk combatte per 1.2 
pace. (Applausi al centro). Nel fervose delle 
opere feconde di pace noi tenteremo di far 
rinascere dal mare quel senso di solidarietà 
che solo pub dare al mondo aEdarnento in un 

avvenire di  giustizia, di libertk, di umanità. 
(Vivissimi, prolungati applausi a sinistra, aP 
c e n m  e a destra - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Ministro 
a esprimere il parere del Governo sui seguen- 
ti ordini del giorno: 

(( La Camera invita il Ministro della ma- 
rina mercantile a rivedere la regolamentazio- 
ne dell’isprizione dei giovani tra la gente di 
mare di prima categoria allo scopo di agevo- 
larne l’afflusso; ed a. svolgere opera adeguata, 
a f i c h k  si abbia l’unificazione di tutti i ser- 
vizi per la pesca presso i l  suo Ministero. 

R MAZZA >). 

(( La Camera invita il Governo a formula- 
re, al più presto, provvedimenti legislativi 
che abbiano l’intento : 

di aiutare efficacemente i piccoli arma- 
tori a ripristinare e migliorare il patrimonio 
nazionale delle navi da cabotaggio e da pesca; 

di promuovere la costruzione di quelle 
navi indispensabili per riaitivare i servisi 
marittimi di preminente interesse, special- 
con le Isole maggiori e minori; 

di assicurare, in tal modo, alle prezio- 
se maestranze di tutti i cantieri navali gran- 
di, medi e piccoli e delle industrie connesse, 
possibilità di  lavoro, ondc non vada dispersk 
questa categoria di specialisti, la cui opera 6 
ovunque riconosciuta assai egregia; 

di dar modo Zgli industriali ed alle mac- 
stranze del mare profughi della Venezia Giu- 
lia di svolgere onesta e fervida attivith, cosi 
che, attraverso una nuova vita, operosa, pos- 
sano trovare conforto a tante sofferenze spon- 
taneamente affrontate per amor di Patria; 

di secondare, sia nell’interesse nazionale 
che dei benemeriti lavoratori portuali - co- 
stretti oggi a pih dura fatica - la riattrez- 
zatura tecnica dei porti e l’opera appassionn- 
ta che in tal senso svolgono i competenti Con- 
sorzi, Enti e Provveditorati; 

di incoraggiare ogni sana iniziativa che 
abbia l’intento di assicurare agli uomini ge- 
nerosi che si dedicano alle industrie, ai com- 
merci ed ai traffici marittimi, un domani ope- 
roso; 

di garentire una serena vecchiezza a 
quei tanti lavoratori del mare costretti ad ab- 
bandonare il loro campo d’azione dopo anni 
di rischi affrontati e di preziosa attività 
svolta; 

di promuovere la realizzazione di un or- 
ganico, stabile e vitale credito marittimo chc 
possa incoraggiare armatori e cantieri navali 
2 predisporre programmi concreti ed attrcz- 
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zature adeguate per un periodico potenzia- 
mento qualitativo della nostra flotta mercan- 
tile e da pesca; 

di disporre il passaggio alle dipendenze 
del Ministero della marina mercantile di que- 
gli uffici della pesca e della navigazione la- 
cuale ed interna, tuttavia alle dipendenze dei 
Ministeri deìl’agricoltura e dei trasporti; 

di addivenire alla sistemazione del (( Re- 
gistro italiano’ navale )) perché gli intenti che 
esso persegue siano raggiunti attraverso la 
più intima collaborazione fra tutte le cate- 
gorie interessate. 

n ORLANDO )). 

(( La Camera, 
considerata la crisi che travaglia taluni 

traffici marittimi e la pesca, 
considerata la grave situazione in cui si 

trova la gente di mare, sia per !a grave di- 
soccupazione, sia per la mancanza di oppor- 
tune provvidenze, sia per le pensioni irrisorie, 

invita il Governo a prendere gli oppor- 
tuni provvedimenti. 

(( GIULIETTI )). 

(( La Camera, 
ritenuto urgente provvedere alla costru- 

zione di almeno 10.000 tonnellate di naviglio 
leggero necessario per i servizi indispensabili 
alle comunicazioni, tra il Continente e le Iso- 
le, con l’intervento dello Stato che dovrà fi- 
nanziare completamente dette costruzioni; 

attesa la. necessità di venire incontro, in 
modo concreto, alle esigenze di assistenza e 
di elevazione morale della sana e meritevole 
categoria dei lavoratori dei porti d’Italia; 

considerata La opportunità, più volte 
spiegata. dalla Federazione italiana lavoratori 
dei porti, di ricostruire o creare ez novo un 
ufficio di coordinamento e di smistamento del 
traffico portuale, il che tornerebbe utile al- 
l’economia nazionale e rappresenterebbe un 
atto di giustizia distributiva per tutti i porti 

invita 
il Governo a provvedere: 

10) perché, con la massima sollecitudine, 
sia presentato un disegno di legge contenente 
provvedimenti a favore dell’industria delle 
costruzioni navali, per quei servizi di linea 
indispensabili nelle comunicazioni tra il Con- 
tinente e le Isole, con onere a carico dello 
Stato; 

20) perché siano migliorate sensibilmen- 
te, attraverso un congruo aumento della spe- 
sa prevista nell’apposito capitolo del bilancio 
speciale per gli uffici del lavoro, le provvi- 

denze, con carattere di continuità e di con- 
cretezza, relative alla assistenza, alla tutela 
della integrità fisica ed all’eff ettiva elevazione 
morale dei lavoratori dei porti e delle loro 
famiglie; 

3”) perché sia o ricostituito, adeguando- 
io alla nuova situazione del traffico maritti- 
mo derivante dall’attuazione del piano di 
aiuti all’Italia E.R.P., il T.R.A.S.C.O.M., o 
creato ex novo un Ufficio o Comitato intermi- 
nisteriale che riesca a coordinare ed a smista- 
re il traffico mercantile marittimo in t,.utti i 
porti d’Italia. 

(( GUADALUPI D. 

(C La Camera, 
considerato che il porto di Livorno, allo 

stato di sviluppo del traffico mercantile, tro- 
vasi nelle condizioni più difficili ad assolve- 
re l’importante compito che gli compete 
quale porto tirrenico dell’Italia centrale, 

invita il Governo a voler provvedere, 
come per altri porti, anche per quello di Li- 
vorno, per modo che le attrezzature ed i ser- 
vizi del medesimo siano, ricostituiti e conve- 
nientemente ampliati. 

(( BOTTAI, AMADEI LEONETTO )). 

(( La Camera, 
considerato che il ,Codice per la naviga- 

zione & ancora’ senza regolamento; 
che si vorrebbe menomare la patente 

di capitano di lungo corso; 
che i marittimi pescatori non sono in- 

scritti nelle matricole, pur facendo parte della 
gente di mare; 

che i mari sono ancora pieni di mine; 
che la disoccupazione ,marinarci B an- 

cora molto forte; 
che gli allievi capitani o macchinisti 

hanno scarsa probabilità di imbarco; 
che il premio di avvicendamento, fin- 

ché dura la forte disoccupazione, deve essere 
soddisfacente e di carattere continuativo, 

invita il Governo a prendere le oppor- 
tune misure affinché: 

vada presto in vigore il regolamento 

la patente di capitano di lungccorsb” 
per il Codice della navigazione; <%. - , 

non venga diminuita o svalorizzata dalla co- 
sidetta patente di capitano di lungo corso su- 
per-iore, che è stata sempre considerata un 
puro titolo aFpdemico; 

siano intensificate le operazioni per 
liberare il mare dalle mine; 

i marittimi pescatori siano inscritti 
nelle matricole della gente di mare e i moto- 
pescherecci abbiano il ruolo di bordo; 
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le tabelle d’armamento delle navi sia- 
no allargate; 

gli allievi capitani e macchinisti ab- 
biano posti di imbarco anche su navi infe- 
riori a cinquemila tonnellate di sfazza lorda; 

sia assicurato un premio di avvicen- 
damento equo e di carattere continuativo a. 
tutti i marittimi in attesa d’imbarco D. 

CHIARAMELLO, GIULIETTI. 

Y La Camera, 
considerata la necessita, che il Codice 

della navigazione - comprensivo della mate- 
ria marittima inte:na e aerea - venga inte- 
grato, agli effetti della sua pratica applica- 
zione, dalle norme regolamentari e di attua- 
zione; 

affermata l’opportunith - economica, 
sociale e politica - che, anche sul piano am- 
ministrativo, si debba mirare all’unificazione 
delle diverse branche della navigazione, ma- 
rittima interna ed aerea, 

fa voti che il Ministro della marina me;.- 
cantile : 

a)  disponga, d’intesa col Ministro di 
,grazia e giustizia, perché siano ripresi e com- 
pletati, anche in conformita, del voto del Con- 
siglio superiore della marina mercantile, i la- 
vori di redazione del Regolamento al Codice 
della navigazione, a termini della delega le- 
gislativa al Governo; 

b) prenda iniziativa, d’intesa con i Mi- 
nistri competenti, perche sia studiata 12 pos- 
sibilitti di piesentare al Parlamento, a ter- 
mini dell’artico!o 97 della Costituzione, ufi di- 
segno di legge, il quale, dando all’aviazione 
civile indipendenza dalla Amministrazione 
militare, congiunga i servizi della naviga- 
zione aerea a quelli della navigazione maritr 
kima, nel quadro del futuro Ministero della 
navigazione )I. 

DOMINED~, LUCIFREDI, OSLANDO, Russo 
CARLO. 

(( L a  Camera, 
riconosciuta la grave crisi che da tempo 

travaglia l’icdustria cantieristica italiana do- 
vuta a mancanza di commesse di lavoro e da 
parte degli armatori e da parte dello Stato, 

invita. il Governo a presentare d’urgenza 
al Parlamento i l  piano di ricostruzione della 
marina mercantile e un disegno di legge al 
fine di assegnare ai cantieri del Mezzogiorno 
d’Italia una congrua percentuale delle com- 
messe di lavoro previste dal piano stesso D. 

LATORRE. 

(( L a  Camera, 
corisiderato : 

che i fondi stanziati nei capitoli relativi 
alle capitanerie di porto sono inadeguati e 
non consentono, fra l’altro, l’efficace funzio- 
namento dei servizi di vigilanza sui porti e 
lungo le spiaggie, sulla pesca, sull’uso del 
demanio marittimo; 

che cib B causa di notevoli danni per lo 
Stato e per l’economia nazionale, 

fa voti 
perch6 gli stanziamenti relativi alle capitane- 
rie di porto siano adeguatamente maggiorati 
così da consentire un regolare ed efficace fun- 
zionamento dei servizi ad esse affidati 1). 

PERTUSIO, LUCIFREDI, Russo CARLO, 
GUERRIERI FILIPPO. 

PRESIDENTE. Awerto che dopo la chiu- 
sura della discussione sono stati presentati i 
seguenti ordini del giorno : 

(( L a  Camera, 
ritenuto chc il problema del risarcimento 

dei danni dovuti dallo Stato ai pescherecci re- 
quisiti, danneggiati o distrutti dalla guerra & 
tuttora in massima parte insoluto; 

che B sommamente ingiusto pretendere 
risarcire i danni in base al valore consideraio 
all’epoca della. avvenuta requisizione, in quan- 
to trattasi di valutazione che non consente 
alcuna possibilita, - neanche minima - di 
ricostruzione; 

che i pescherecci Yequisiti o distrutti 
erano di proprietti di piccole cooperative arti- 
giane o di famiglie di pescatori tuttora co- 
stretti alla disoccupazione; 

il Governo ed in paiticolare il Ministro della 
marina mercantile a considerare la necessita, 
indilazionabile di rendere giustizia alla sud- 
detta benemerita categoria di lavoratori del 
mare, predisponendo gli stanziamenti neces- 
sari e le disposizioni normative onde risolvere 
una situazione di stasi e di miseria nel set- 
tore della piccola pesca n. 

T A ~ B R O N I  ARSIAROLI, CHIOSTERGI, BEN- 
NANI, CONCETTI, SALIZZONI, SCAL- 

TOZZI CONDIVI, CAPPI, GUERRIERI FI- 
LIPPO, TOGNI, DEL Bo, DELLE FAVE. 

invita . 

FARO, GIULIETTI, ORLANDO, MAZZA, 

(( L a  Camera, 
considerato che i l posto di Venezia, mal- 

grado il ripristino parzialmente avvenuto 
delle sinistrate attrezzature portuali e la, loro 
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modernità di slruttura e potenza di rendimen- 
to, soffre - specie in periodi determinati - 
di grave mancanza di lavoro, determinata so- 
prattutto dalla sospensione dei traffici coi? 
l’Oriente, 

invita il Minislro della marina mercan- 
tile a ripartire tra i porti italiani i l  traffico 
esistente in modo da assicurare a Venezia, di 
cui il porto è pressochk unica risorsa, una 
continuità di lavoro sufficiente a dare tran- 
quillit2 e sostentamento allc varie categorie 
di lavoratori che nel porto trovano ragione 
esclusiva di vita )>. 

LIZIER, PONTI, GATTO. 

GIULIETTI. Chiedo di parlare per una 
questione personale. 

PRESIDENTE. Onorevole Giulietti, ella 
potra fare una dichiarazione di vo“G. 

GIULIETTI. Volevo dire che nello statuto 
della Federazione marinara i pescatori non 
sono considerati come elementi di seconda li- 
nea. Non intendo dir male del Ministro. 

PRESIDENTE. Io non difendo il Ministro, 
io difendo il  Regolamento. 

GIULIETTI. Nello statuto della Federazio- 
ne marinara i marittimi pescatori sono con- 
siderati come tutti gli altri soci. Unicamente 
questo volevo dire. 

PRESIDENTE. Ha facoltk di parlare l’ono- 
revole Ministro. 

SARAGAT, Ministro della marina mer- 
cantile, Vicepresidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. Accetto a titolo di raccomandazione 
gli ordini del giorno Mazza e Orlando. L’or- 
dine del giorno Giulietti, quello che riguarda 
la crisi che travaglia i marittimi della pesca, 
lo accetto a titolo di raccomandazione. Circa 
I’ordine del giorno Guadalupi, il numero io) 

non posso accettarlo perché vi è già un testo 
preparato che sarà quanto prima presentato 
alle Camere. Quindi, non posso accettarlo 
nemineno a titolo di raccomandazione, perché 
si B già provveduto al riguardo. Accetto a ti- 
tolo di raccc”ndazione il numero 20) e an- 
che il numeu.0 30), facendogli però notare che 
i! problema del traffico non 15 di competenza 
solo del Ministero della marina mercantile, 
ma- è di carattere più generale. Quindi, lo ac- 
ceito solo per la parte che riguarda il mio 
Ministero. 

A tiiolo di raccomandazione accetto l’or- 
dine del giorno Bottai. 

Accetto tutti gli ordini del giorno, di ,tutti 
i partiti, anche dell’opposizione, e sono co- 
stretto a fare riserve su quelli che sono pre- 
sentati dal Partito repubblicano e dal Par- 
tito socialista dei lavoratori italiani. Cosl, gli 

onorevoli Chiaramello e Gjulietti credo che 
l’abbiano fatto apposta a mettermi nei pa- 
sticci. Circa il loro ordine del giorno, vi sono 
a1cun.e cose che accetto senz’altro, come l’in- 
vito al Governo a prendere opportune misure 
per il Codice della nav-igazione, per le pa- 
tenti di capitano di lungo corso, per le opera- 
zioni per liberare il mare dalle mine (vorrei 
vedere che ci fosse un Ministro che non vo- 
lesse questo !). Invece, devo fare delle riserve 
suila questione dei marittimi pescatori iscritti 
nelle mat,ricole della gente di mare. Questa 
B una questione che investe problemi troppo 
gravi. 

2 una materia che investe  interessi^ troppo 
grandi e che dovremo meditare a fondo: deb- 
bo quindi fare delle riserve sulla sua oppor- 
tunith in questa. sede, e non posso accettarlo 
nemmeno a titolo di raccomandazione. 

Accetto la parte riguardante le tabelle del- 
l’armamento e quella parte che si riferisce 
ai capitani, a.i macchinisti, ecc., a titolo di 
raccomandazione, 

Devo fare delle riserve sulla questione del 
premio di avvicendamento, perché non posso 
assumere in questa sede impegni che non 
riguardano soltanto il mio Ministero. D’altra 
parte il bilancio credo che non sia in condi- 
zioni di poter fare un trattam.ento di prefe- 
renza ad alcune cat,egorie di lavoratori in con- 
front,o di altre. 

Posso eaccehtare invece l’ordine del giorno 
dell’onorevol,e Dominedò, a titolo di racco- 
manclazime; accetto, anche a titolo di racco- 
mandazione, l’ordine del giorno dell’onore- 
vole La Torre; e così pure quello dell’onore- 
vole Pertusio. 

PRESIDENTE. Prego l’onorevole Ministro 
di esprimere il suo parere anche sugli ordi- 
ni del giorno presentati dopo la chiusura del- 
la. discussione generale. 

SARAGAT, Min.islro della marina meT- 
cnntile, Vicepresidente del Consiglio dei Mi- 
nistri. Per quanto riguarda quello degli ono- 
revoli Tambroni ed altri, nel progetto allo 
studio si cerca già d.i venire incontro a que- 
ste richieste. Ritengo tuttavia, che, a titolo 
di raccomandazione esso sia accet.tabile. 

Così pure, allo. stesso titolo, accetto quello 
Lizier. 

PRESIDENTE. Chiedo agli onorevoli pre- 
sentatori degli ordini del giorno se intendono 
mantenerli. 

Onorevole RIIazza, lo mantiene ? 
MAZZA. Ringrazio il Ministro e ritiro 

PRESIDENTE. Onorevole Orlando, man- 
i’ordine del giorno. 

tiene iì suo ordine del giorno? 
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ORLANDO. Ringrazio i l  Ministro, e lo ri- 

PRESIDENTE. Onorevole Giulietti, man- 

GIULIETTI. Ringrazio il Ministro, e lo 

PRESIDENTE. Onorevole Guadalupi ? 
GUADALUPI. Rinunzio a porre in vota- 

zione il mio ordine del giorno, pregando l’ono- 
revolc hlinistro che la raccomandazione ri- 
manga veramente tale. 

PRESIDENTE. S’intende, nel senso che 
l’onorevole Ministro assumerà l’iniziativa 
per quanto riguarda l’ultima parte dell’or- 
dine del giorno. 

Onorevole Bottai, mantiene i I suo ordine 
del giorno ? 

GUADALUPI. Sono autorizzato a dichia- 
rare che si ritiene sodisfat,to delle dichiara- 
zioni del Ministro. 

PRESIDENTE. Ella ha sentito, onorevole 
Giulietti, che il Ministro ha accettato in li- 
nca di massima come raccomandazione i l  suo 
secondo ordine del giorno, salvo due punti. 
Intende mantenerlo ? 

GIULIETTI. Su quei due punti insisto. 
PRESIDENTE. Allora lei chiede che quei 

due punti siano posti in votazione? 
Trattandosi perb d i  argomenti di carattere 

tecnico organizzativo, la consiglicrei di di- 
scuteme col Ministro e di farne, se mai, og- 
getto di un’interpellnnza o di una mozione. 

GIULIETTI. Poiché al banco del Governo 
trovasi il Presidente del Consiglio, tengo a 
sottolineare che per l’iscrizione dei pesca- 
t,ori nelle matricole della gente di mare, non 
si tratta che di applicare la legge; e che non 
B esatto affermare, come ha affermato il Mi- 
nistro, che nello statuto della Fedeiazione ma- 
rinara i pescatori sono alquanto svalutati ri- 
spetto agli altri soci. Infatti, molti pescatori, 
esercitando la pesca locale, non si allontanano 
dalla loro zona. La Federazione marinara, 
accoglier do le loro richieste, ha acconsentito 
a che potcssero disporre di sindacati locali 
autonomi, così come avviene per altri lavo- 
ratori. 

Quindi, i pescatori, nello statuto della Fe- 
derazione marinara, sono stati oggetto di be- 
nevola particolare attenzione. Mi dispiace che 
i! Ministro sia male informato fino al  punto 
di valutxe il fatto quasi a rovescio. Percib, 
egli avrà appreso con molto piacere dalla 
mia diretla voce che nello statuto della Fede- 
razione, i pescatori marittimi - siccome rap- 
presentano la parte più umile e più bisognosa 
della gente del mare - sono stati trattati e 
considerati con particolare riguardo. 

tiro. 

tiene il  suo primo ordine del giorno? 

ritiro. 

P 

Circa la loro iscrizione nelle matricole del- 
la gente di mare, tenga presente l’onorevole 
Ministxo che cib B imposto dal Codice della 
navigazione: la prego quindi di voler rispet- 
t,are la legge. 

In quanto al premio di avvicendamento, 
c’B stato, come ho detto, un rincaro del bigliet- 
lo passeggeri di 10.000 lire. 1nsist.o nel chie- 
dere che l’ammontare di  questo sopraprezzo 
costituisca il fondo per assicurare,. ai marit- 
timi in attesa d’imbarco la continuitk di un 
sodisfacente premio di avvicendamento da 
aggiungersi al sussidio per disoccupazione. 

Non occorre andare ad infastidire la fi- 
nanza dello Stato: si domanda soltato che 
questo sopraprezzo di 10.000 lire che oggi va 
il beneficio degli armatori, vada invece a be- 
neficio dei marinai disoccupati, senza distur- 
bare minimamente la finanza dello Stato. 

Prego dun.que l’onorevole Ministro di vo- 
ler prendere in considerazione questi rilievi. 

SARAGAT, Ministro della marina naercun- 
tile, Vicepresidente del Consiglio dei Ministri. 
Esamineremo. 

PRESIDENTE. Onorevole Dominedò, ella 
mantiene i l  suo ordine del giorno? 

DOMPNEDO’. Non insisto perché l’ordine 
del giorno sia posto in vot.azione, ma devo 
sottolineare che, trattandosi di due proposte 
specificamente concrete, anche se di ’ domi- 
nante rilievo soprattutto la seconda, io penso 
che l’accettazione a titolo di raccomandazio- 
ne, per cui ringrazio vivamente il Ministro, 
impegni in modo particolare i l  Governo a far 
sì che le proposte specifiche possano essere 
hadotte gradualmente sul piano della realiz- 
zazione. 

Ciò dico anzitutto per quanto riguarda la  
ripresa dei lavori per l’emanazione del Re- 
golamento al Codice di navigazione, sul qua- 
le punto nell’ordine del giorno facciamo pro- 
poste immediate e pertanto suscettibili di 
pronta ahazione. 

Ma ciò dico anche per quanto riguarda il 
sccdndo e più delicato punto della possibilità 
d’impostare i l  problema che anche l’aviazione 
civile sia più o meno gradualmente sganciata 
dall’Amministrazione militare, analogamente 
a quanto avvenne a suo tempo per ;a M.a- 
rina mercantile e a quanto già sussiste nei 
Paesi civili del mondo; yreparando così in 
Italia l’avvento del futuro dicastero della na- 
vigazione. 

Ecco le ragioni specifiche per &i I’accet- 
tazione a titolo di raccomandazione credo c.he 
nel caso assuma un particolare rilievo, di 
cui ringrazio il Ministro. 
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PRESIDENTE. Onorevole Latorre, ella 
mantiene il suo ordine del giorno? 

LATORRE. Ringrazio il Ministro delle 
sue dichiarazioni e‘ ritiro il mio ordine del 
giorno, ma prego il Ministro di non dimen- 
ticare i punti da me segnalati, ed in partico- 
lare il secondo. 

PRESIDENTE. Onorevole Pertusio, ella 
mantiene il suo ordine del giorno? 

PERTUSIO. Insisto per la votazione per- 
ché il Ministro ha dimostrato di essere consa- 
pevole delle esigenze delle capitanerie di 
porto. 

PRESIDENTE. Onorevole Tambroni, ella 
mantiene il suo ordine del giorno? 

TAMBRONI. Onorevole Presidente, io sa- 
rei tentato d’insistere perché l’ordine .del 
giorno venisse messo in votazione. Ma ho 
preso atto delle dichiarazioni del Ministro e 
soprattubto degli affidamenti che dovrebbero 
derivare dalla legge in preparazione, affida- 
menti un po’ relativi, poiché questa categoria 
di proprietari di motopescherecci requisiti o 
distrutti dalla guerra B particolarmente bene- 
merita. 

Io ricordo che l’onorevole Presidente del 
Consiglio ebbe l’amabilith, or B un anno, di 
ricevere una rappresentanza nazionale accom- 
pagnata. da me, e in quella occasione diede 
assicurazioni del maggiore interessamento. 
Si tratta di un dovere dello Stato. I motope- 
scherecci distrutti devono essere risarciti. Si 
tratta di artigiani del mare. 

Non insisto affinché l’ordine del giorno sia 
messo in votazione; ma gradirei che l’onore- 

’ vole Presidenle del Consiglio aggiungesse lao 
sua Rutorevole parola di affidamento a quella 
del Minidro perché il ‘problema venga defi- 
nitivomente iisolto. 

DE GASPERI, Presidente del Consiglio 
dei Ministri. Mi associo all’impegno preso dal 
Ministro . 

PRESIDENTE. Non essendo l’onorevole 
Lizier presente, il suo ordine del giorno si 
intende decaduto. 

Prima di passare all’esame dei capitoli 
del bilancio, invito l’onorevole Guadalupi a 
?volgere i seguenti emendamenti presentati : 

Al capitolo 2 dell’entrata, aumentare di 
dieci volle l’attuale competenza, elevandola da 
lire: 9 milioni a, l ire :  90 milioni. 

A l  capitolo 3 della spesa, aumentare di die- 
ci volte l’attuale competenza,’ elevandola da 
lire : 9 milioni a lire: 90 milioni. 

91 capitolo 8 della spesa, aumentare di 
venti volte l’attuale competenza, elevandola da 
l ire;  300 mila n l ire:  6 milioni. 

(Tale aumento di spesa dovrebbe ottenersi, 
attraverso la diminuzione della spesa prevista 
nl capitolo /O, per la somma cioè di lire 5 mi- 
lioni 700.000: u Devoluzione al fondo di riser- 
va dell’avanzo di gestione dell’esercizio finan- 
ziario N). 

GUADALUPI. Ho avuto possibili& ieri se- 
ra di accennare alla ragione per cui chiede- 
vo questo aumento della spesa. Adesso sa- 
rebbero sorte le difficolth di ordine tecnico 
presentate dal Relatore. 

Ebbene, io ritengo che l’onorevole Mini- 
stro, avendo accettato come raccomandazione 
i l  mio ordine del giorno, dovrh avere lui l’ac- 
cortezza di presentare quel provvedimento dl 
legge che possa sopperire alla maggiore spe- 
sa in aumento; un provvedimento cioè in vir- 
tù  del quale venga ad essere aumentato di 
dieci volte il carico dei datori di lavoro per 
tonnellata di merce che si carica o che si sca- 
rica. 

SI otterrà così un notevole aumento: da 9 
milioni a 90 milioni. 

Qual’è la ragione dell’aumento ? .I3 spiega- 
ta in maniera precisa nella. stessa denomina- 
zione della spesa. Si tratta di elevare moral- 
mente i lavoratori del porto, ai quali lei, ono- 
revole Ministro, ha indirizzato un plauso, rico- 
noscendo in tal maniera che si tratta di una 
categoria di gente capace, onesta e discipli- 
nata, che sa compiere interamente il proprio 
dovere nell’interesse della collettività e per 
cui 13 meritevole di questo appoggio e di que- 
sti sussidi. 

A che cosa servono questi sussidi ? Princi- 
palmente alla costruzione di ricreatori, di bi- 
blioteche e di sale di svago. Se riuscissimo ncl 
aumectare notevolmente lo stnnziamcn’o, ar- 
riveremmo anche a poter fare quci’cosi di 
concreto per la costruzione.di case PCP i lavo- 
ratori del porto. 

Ritengo quindi che con l’aumento di que- 
sta spesa e col conseguente aumento dell’en- 
trata, l’onorevole Ministro non avrà difiicolt& 
(in relazione all’accettazione del mio ordine 
del giorno come raccomandazione) a farsi 
presentatore di questo provvedimento di leg- 
ge, mentre, per quanto riguarda l’aumento 
della spesa di cui al capitolo 8, mi pare che 
non vi siano difficolta’di ordine tecnico, in 
quanto ho indicato la via da seguire per lo 
storno all’interno stesso della voce della spe- 
sa; cioh si tratta di evitare che ci sia una 
devoluzione al fondo di riserva e di impegna- 
re invece questi 5 milioni 700 mila lire in 
sussidi al personale e relative famiglie. 
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Qve si pensi che si tratta di 23.000 lavora- 
tori del porto, non si pub in maniera conve- 
niente e cristiana (mi permetta questa paro- 
la l’onorevole Presidente del Consiglio) man- 
tenere l’attuale stanziarnento di 300.000 lire. 
SicchB, se lo elevassimo a 6 milioni, penso 
che si potrebbe venire piia sostanzialmente in 
aiuto di questa categoria. 

Prego quindi l’onorevole Ministro di acco- 
gliere almeno questo mio terzo emendaxento. 

PRESIDENTE. Invito l’onorevole Relato- 
re ad esprimere il parere della @ommis>ione. 

PECORARO, Relatore. I primi due emen- 
damenti sono praticamente ritirali. Per quan- 
to riguarda il terzo emendamento, noi siamo 
del parere che sia accettato. 

PRESIDENTE. Onorevole Ministro, vuole 
esprimele il p a w x  del Governo ? 

SARAOAT, Ministro della marina mercan- 
tile, Vicepresidente del Consiglio dei Ministri. 
Mi associo al Relatore. 
DE GASPERI, Presidente del Con~iglso 

dei Ministri. D’accordo. 
GUADALUPI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
GUADALUPI. Mi dichiaro sodisfatto e, 

poichb l’onorevole Ministro ha accett- 3 t o co- 
me raccomandazione il mio ordine del gior- 
no, lo prego di impegnarsi in questa sede di 
presentare quel provvedimento. 

PRESIDENTE. Lo ha gih fatto. 
Allora pongo in votazione il terzo emenda- 

GUADALUPI. Non c’B bisogno, 6 uno 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Procediamo all’esame dei capitoli, Rvver- 

tendo che, qualora non vi siano in~iovnzioni, 
si intendono approvati con la semplice let- 
tura. Se ne dia lettura. 

mento. 

storno. 

SULLO, Segretario, legge : 

Titolo I. Spesa ordinnrin. - Categoria I. 
Spese eflettivc. - Spese genernli. - Capi- 
tolo 1. Persocale di ruolo dell’Amministra- 
zione centrale compreso quello distaccato da 
altre Amministrazioni - Stipendi ed assegni 
vari di carattere continuativo (Spese fisse), 
lire 111.800.000. 

Capitolo 2. Personale avventizio e giorna- 
liero - Personale non di ruolo distaccato da 
altre Amministrazioni - Retribuzioni, asse- 
gni personali e assicurazioni sociali, lire 
182.500.000. 

Capitelo 3. Premio di presenza al perso- 
nale civile (articolo 8 del decreto legislativo 
presidenziale 27 giugno 1946, n. 19), lire 15 
milioni. 

Capitolo 4. Compensi per lavoro straordi- 
nario al p?rsonn!e civile dell’Amministrazion2 
centrale e periferica (articolo 1 del decreto 
icgislativo presidenziale 27’giugno 1946, n. 19), 
!ire 10.000.000. 

Capitolo 5. Premio gionaliero di presenza. 
a! personale militare (articolo 8 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), lire 13.300.000. 

Capitolo 6. Compensi per !nvoror straordi- 
nario al personale mi!i!are (articolo i del de- 
creto legislativo presidenziale 27 giugno, 6946, 
n .  19): soppresso. 

Capitolo 7 .  Compensi speciali in eccedenza 
ai limiti stabiliti per il lavoro straordinario 
da corrispondere, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale dell’Ammi- 
nistmzione della marina mercantile (articolo 
6 del decreto 1cgisla.tivo presidenziale 27 giu- 

g n o  1966, n. 19), lire 500.000. 
Capitolo 8. Sussidi agli imriegati, uscieri 

ed inservienti di ruolo e avventizi dell’Am- 
ixinistrazione cenOrale c. provinciale, lire 
500.000. 

Cilpi!olo 9. Sussidi a.gli impiegati, uscieri 
ed inservienti bisognosi, gih appartenenti al- 
I’Amminj stmzione centrale provinciale e loro 
famiglie, lire 100.000. 

Capitalo 10. Spese per le autovetture degli 
uffici tecnici,, lire. 1.300.000. 

Capitolo 11. Assegni e indennith per gli 
addetti al Gabinetto del Ministro e alla Se- 
greteria particolare del Sottosegretario di 
Stato, lire 3.000.000. 

Capitolo 12. Indennith ai componenti di 
commissioni, lire 600.000. 

Capitolo 13. Spese varie per il funziona- 
.mento di commissioni - Rimborso spese per 
prove testimoniali presso le commissioni d’in- 
chiesta dei sinistri marittimi, lire 80.000. 

Capitolo 14. Indennith di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale del- 
1’ Aniministrazi one centrale, lire 2.400.000. 

Capitolo 15. OSpcse di telegrammi (Speso 
ob bligaeoria), lire 3.000.000. 

Capitolo 16. Spese di liti, arbitraggi, coa- 
zioni ed altre accessorie (Spesa obbligatoTia), 
lire 50.000. 

Capitolo 17. Spese per il funzionamento e 
!i! manutenzione della biblioteca, lire 200.000. 

Capitolo 18. Spese casuali, lire 250.0pO. 
Capitolo 19. Fitto locali e canoni d’acqua 

- Manu:enzione, riparazione, adattamento e 
sulizia dei locili e degli impianti vari, lire 

Capitolo 20. Spese per le statistiche con- 
cernenti i servizi del!a Marina mercantile 
(articolo 3 del regio decreto-legge 27 maggio 

S.oao.ooo. 
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1929, n. 1285, convertito nella legge 21 dicem- 
bre 1929, n. 2238), lire 20.000. 

Capitolo 21. Residui passivi eliminati ai 
sensi dell’articolo 36. del regio decreto-legge 
18 novenbre 1923, n. 2440, sulla contabilith 
generale e reclamati dai creditori (Spesa ob- 
bligntorza) , per memoria. 

Debito vitalizio. - Capitolo 22. Pensioni 
ordinarie e assegno di caroviveri (Spese fisse), 
;ire 192.000.000. 

Capitolo 23. Indennità per una sola volta, 
invece di pensione, ai termini degli articoli 
3, 4 e 10 del regio decreto-legge 23 ottobre 
1919, n. 1970, convertito nella legge 21 ago- 
sto 1321, n. 1144, modificati dall’articolo 11 
del regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
ed altri assegni congeneri legalmente dovut’i 
(Spesa obbligatoria) , lire 500.000. 

Spese per la Marina mercantile. - Capi- 
tolo 2L. Spese per l’estrazione dei galleggianti 
sommersi (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 25. Sovvenzione alla Cassa nazio- 
nale per la previdenza della gente di mare e 
sovvenzioni ad istituti, associazioni e società 
varie attinenti alla Marina mercantile - Sus- 
sidi alla gente di mare, marinai e pescatori e 
alle loro fnmiplie, lire 8.500.000. 

Capitolo 26. Spese eventuali per manteni- 
mento, alloggio e rimpatrio d i  equipaggi nau- 
fraghi nazionali e di marinai esteri indigenti 
(legge 24 maggio 1877, n. 3919, e accardo in- 
ternazionale 8 giugno 1880). Spese varie per 
soccorsi eventualmente prestati a navi peri- 
colanti (articoli 69 e 101 del Codice dclla na- 
vigazione). Spese per assistenza e rimpatrio 
di marinai nazionali ed esteri abbandonati ed 
indigenti sbarcati all’cstero da navi nazionali 
(articoli 89, 197 e 363 del Codice della navi- 
gazione) (Spesa obbligatoria), lire 50.000. 

Capitolo 27. Quota di concorso nella spesa 
di vigilanza dei ghiacci nel Nord Atlantico 
(Convenzione di Londra 20 gennaio 1915 e 31 
maggio 1929) (Spesa obbligatoria), per me- 
moria. 

Capitolo 28. Concorso dello Stato per il 
mantenimento di corpi di piloti nei porti ove 
il pi lotuggio B dichiarato obbligatorio, lire 
210.000. 

Capitolo 29. Contributo alle spese di man- 
teI;iinento dei fari del Mar Rosso (Conven- 
zione internazionale 16 dicembre 1930, appro- 
vata con legge 7 gennaio 1932, n. 140) (Spesa 
obbligatoria) ~ per memoria. 

Spese per le capitanerie di porto. - Ca- 
pitolo 30. Ufficiali delle Capitanerie di porto. 
‘Stipendi, indcnnità militare ed assegni var! 
di carattere continuativo (Spese fisse), lire 
2CO. 600 .OOO. 

Capitolo 31. Ufficiali delle Cnpitanerie di 
porto in aspettativa, in disponibilith, in con- 
gedo provvisorio e in posizione ausiliaria - 
Indennità e assegni (Spese fisse), lire li mi- 
lioni. 

CapifoIo 32. Personale civile di ruolo delle 
Capitanerie di porto. Stipendi ed assegni vari 
di carattere continuativo (Spese fisse), lire 
67.500.000. 

Capitolo 33. Incaricati marittimi e dele- 
gati di spiaggia. Inservienti locali di porto. 
Retribuzioni. Indennittt di reggenza di uffici 
di porto. Assicurazioni sociali, lire 15.000.000. 

Capitolo 34. Indennità di missione e rim- 
borso spese di trasporto al personale militare 
e civile delle capitanerie d i  porto, lire 2 mi- 
lioni. 

Capitolo 35. Spese di trasferimento e rim- 
borso spese di trasporto al personale militare 
e civiIc delle capitanerie di porto, lire 
3.500.000.. 

Capitolo 36. Manutenzione ordinaria dei 
fabbricati delle Capitanerie di porto, lire 
1 .ooo.ooo. 

Capitolo 37. Spese di ufficio per le Capita- 
nerie di porto, lire 2.000.000.\ 

Capitolo 38. Indennità, soprassoldi ed as- 
segni agli ufficiali delle Ca,pitanerie di porto, 
lire 45.000 .OOO. 

Capitolo 39. Sussidi a militari in servizio, 
ccssati dal servizio ed alle loro famiglie, lire 
200.000. 

Capitolo 40. Spese per i corsi di perfezio- 
namento degli ufficiali - Spese varie per il 
corso dei sottotenenti di porto di nuova no- 
mina presso l’Accademia navale di Livorno 
(articolo 3 del regio decreto 20 settembre 1923, 
n. 2068), lire 1.500.000. 

Ciipitolo 41. Attrezzi, arredi, mobili e mez- 
zi nautici per le Capitnnerie di porto. Corpo 
di guardia. Imbarcazioni. Illuminazionc, ri- 
scaldamento, cnnsumo d’acqua, spese telefo- 
niche. Carburanti e lubrificanti, lire 13 mi- 
lioni. 

Spese per i servizi marittimi. - Capitolo 
42. Acquisto, manutenzione e custodia d i  boe 
d’ormeggio e di altri galleggianti adibiti al 
servizio portuale - Spese per la visita del 
materiale nautico delle società sovvenzionate 
e per acquisto di carte natuiche e di pubbli- 
cazioni, lire 400.COO. 

Capitolo 43. Sowenzioni alle Societtt as- 
suntrici di servizi marittimi e compensi per 
speciali trasporti con carattere postale e com- 
merciale, lire 2.500.000.000. 

Spcsi, per la pesca. - Capitolo 44. Vigi- 
lanza sulla pesca, lire 3.000.000. 
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Spese diverse. - Capitolo 45. Prestazioni 
del Registro italiano navale a favore del Mi- 
nistero della marina mercantile, lire 1.760.000. 

Capitolo 45-bis. Contributo straordinario 
dello Stato a favore del Provveditorato al por- 
to di Venezia quale concorso al finanzia- 
mento per la ricostruzione del silos granario 
(decreto legislativo 8 febbraio 1948, n. 431), 
lire 75.0C0.000. 

Capitolo 46. Versamento al bilancio spe- 
ciale degli uffici del lavoro portuale dei pro- 
venti indicati nell’articolo 1 del regio decreto- 
legge 24 settembre 1931, n. 1277, convertito 
nella legge 3 marzo 1932, n. 269, nonchB de- 
gli avanzi di fondi indicati nell’articolo 12 
del regio decreto-legge medesimo, per me- 
moria. 

Titolo 11. Spesa straordinaria. - Catego- 
ria I. Spese effetfive. - Spese generali. - 
Capitolo 47. Ufficiali delle Capitanerie di por- 
to collocati in ausiliana o dispensati dal ser- 
vizio in applicazione dei regi decreti legisla- 
tivi 14 maggio 1946, n. 384 e 31 maggio 1946, 
n. 490 (Spese fisse), lire 9.850.000. 

Spese diverse. - Capitolo 48. Concorso 
dello Stato nell’ammortamento del mutuo con- 
tratto dall’Istituto nazionale per studi ed 
esperienze di architettura navale con 1’Isti- 
buto nazionale delle assicurazioni per provve- 
dere alle spese di impianto della vasca del- 
l’istituto medesimo (regio decreto-legge 23 
giugno 1927, n. 1429, convertito nella legge 
14 giugno 1928, n. 1163 e regio decreto legi- 
slativo 24 maggio 1946, n. 530), lire,.240.000. 

Capitolo 49. Spese per la gestione del navi- 
glio noleggiato o requisito e per anticipazioni 
ai capitani delle navi mercantili non requi- 
site ai sensi del bando C.S.M. 2 ottobre 1943, 
n. 247 A.G., lire 20.000.000. 

Capitolo 50. Spese per la vigilanza mini- 
steriale sull’andamento dei scrvizj e sul fun- 
zionamento dclla societh di navigazione arti- 
coi0 10 del regio decreto-legge 7 dicembre 
1936, n. 2081, convertito nella legge 10 giu- 
gno 1937, n. 1002 e articolo 36 del capitolato 
allegato alle convenzioni fra lo Stato e le so- 
cieth di navigazione di carattere locale, lire 
1.600.000. 

Capitolo 51. Spese inerenti alla vigilanza 
ministeriale sull’attivith dei cantieri e degli 
stabilimenti di costruzioni navali (articolo 17 
del regio decreto-legge 10 marzo 1938, n. 330, 
convertito nella legge 5 gennaio 1939, n. 245), 
lire 450.700. 

Capitolo 52. Contributo dello Stato a fa- 
vore della Cassa nazionale per la previdenza 
marinara previsto dall’articolo 9 della legge 
7 aprile 1941, n. 266, per il trattamento eco- 

nomico agli equipaggi delle navi catturate dai 
nemico o perdute o rifugiate in porti esteri o 
dell’Africa orientale in conseguenza della 
guerra, lire 60.000.000. 

Capitolo 53. Riparazione straordinaria di 
.mezzi nautici, fabbricati e mezzi di trasporto 
terrestri danneggiati durante la guerra, adi- 
biti ai servizi per le Capitanerie di porto e 
uffici dipendenti, lire 8.000.000. 

Capitolo 54. Spese per promuovere e sus- 
sidiare l’incremento e la migliore organizza- 
zione della pesca marittima e delle industric 
accessorie (articolo 1 della legge 21. maggio 
1940, n. 626), liye 10.000.000. 

Capitolo 55. Concorso dello Stato negli in- 
teressi su operazioni di credito per la pescn 
(articolo 45 e 215 del testo unico 8 ottobrc 
193i, n. 1604, legge 3 giugno 1935, n. 1281, 
regio decreto-legge 2 febbraio 1939, n. 303, 
convertito nella legge 2 giugm 1939, n .  739, 
articolo 3 della legge 21 maggio 1940, n. 626), 
lire 1.7’21.000. 

PRESIDENTE. Si dia lettura del riassunlo 
per titoli. 

SULLO, Segretario, legge : 

Titolo I. Spesa ordinaria. - Categoria I. 
Spese effettive. - Spese generali, lire 
349.600.000. 

Debito vitalizio, lire 192.500.000. 
Spese per la Marina mercantile, lire 

Spese per le Capitanerie di porto, lire 

Spese per i servizi marittimi, lire 

Spesa per la pesca, lire 3.000.000. 
Spese diverse, lire 76.760.000. 
Totale del Titolo I. Parte ordinaria, lire 

3.493.320 .OOO. 
Titolo 11. Spesa straordinayia. - Catego- 

ria I. Spese effettive. - Spese generali, lire 
9.850.000. 

8.760.000. 

362.300.000. , . 

2.500.400.000. 

Spese diverse, lire 102.011.700. 
Tot,ale della categoria I della parte straor- 

dinaria, lire 111.861.700. 
Totale del Titolo 11. - Parte straordina- 

ria, lire 111.861.700. 
Totale della parte ordinaria e straordina- 

ria, lire 3.605.181.700. 
Riassunto per categoTie. - Categoria I .  

Spese effettive (PaTte OrdinaTia e slTaordina- 
rza), lire 3.605.181.700. 

Totale generale, lire 3.605.151.7000. 
PRESIDENTE. Si dia lettura dei capitoli 

dell’entrata e della spesa del bilancio speciale 
per gli Uffici del lavoro portuale. 
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SULLO, Segretario,  legge : 

Entrata. - Capitolo 1. Proventi della con- 
tribuzione per provvedere alle spese per il 
funzionamento degli Uffici del lavoro por- 
tuale e per l’ordinamento del lavoro nei pori3 
minori (articolo 1279, primo comma, del Co- 
dice della Navigazione e decreto legislatvo de! 
Capo provvisorio dello Stato 26 aprile 1947, 
n .  547), lire 16.000.000. 

Capitolo 2. Proventi della contribuzione 
per provvedere alla assistenza, alla tutela del- 
la integrità fisica e alla elevazione morale dei 
lavoratori e delle loro famiglie (articolo 1279, 
secondo comma, del Codice della Navigazio- 
ne e decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello St,ato 26 aprile 1947, n. 547), lire 
9 .o00 .ooo. 

Capitolo 3. Canoni delle imprese portuali, 
lire 300.000. 

Capitolo 4. Proventi eventuali diversi, lire 
1.000. 

Totale dell’entrata, lire 25.301.000. 
Spesa. - Capitolo 1. Retribuzione ed asse- 

gni al personale straordinario assunto per il 
funzionamento degli Uffici del lavoro portua- 
le, per memoria.  

Capitolo 2. IndennitA di trasferta e di mis- 
sione, lire 1.000.000. 

Capitolo 3. Spese per pr0vvediment.i rela- 
tivi alla assistenza, alla tutela della integrith 
fisica e alla elevazione morale dei lavoratori 
e delle loro famiglie, lire 9.000.000. 

Capitolo 4. costruzione, manutenzione e 
miglioramento di fabbricati - Fitto .di locali, 
per ?nemoria. ~ 

Capitolo 5. Attrezzi, arredi, mobili, illu- 
minazione, riscaldamento, consumo d’acqua”, 
spese ,post,ali, telegrafiche e telefoniche, stam- 
pati, pubblicazioni e spese varie di ufficio, 
!ire 3.000.000. 

Capitolo 6. Compensi per lavoro straordi- 
nario al personale statale addetto ai servizi’ 
relativi all’ordinamento del lavoro portuale 
(Decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 2.000.000. 

Capitolo 7 .  Medaglie di presenza ai mem- 
bri del Consiglio amministrativo e del Consi- 
glio del lavoro portuale e compenso al Segre- 
tario del comitato. stesso (regio decreio-legge 
29 settembre 1931, -n. 1277; decreto legislativo 
luogotenenziale del Capo provvisorio dello 
Stato 7 dicembre 1946, n. 623), lire 1.800.000. 

Capitolo 8. Sussidi al personale e rispetti- 
ve famiglie, lire 300.000. 

Capitolo 9. Spese casuali, lire 50.000. 

* 

Capitolo 10. Devoluzione al fondo di riser- 
va dell’avanzo di gestione dell’esercizio, lire 
8.151.000. 

Totale della spesa, lire 25.301.000. 
PRESIDENTE. Passiamo all’esame del di- 

Si dia lettura dell’art,icolo 1. 
SULLO, Segretario, legge : 

(r S autorizzato il  pagamento delle spese 
ordinarie e st.raordinarie del Ministero della 
marina mercantile per l’esercizio finanziario 
dal 1” luglio 1948 al 30 giugno 1949, in con- 
formihà dell’annesso stato di previsione )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(6 approvnto). 

Si dia lettura dell’articolo 2. 
SULLO, Segretario, legge : 

u S autorizzat,a per l’esercizio finanziario 
1948-49 la spesa straordinaria di lire 8.000.000 
per prowedere alla riparazione di mezzi nau- 
tici, fabbricati e mezzi di trasporto terrestre, 
danneggiati durante la guerra, adibiti ai ser- 
vizi delle Capitanerie di porto ed uffici di- 
pendenti )). 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(€2 approvato). 

Questo disegno di legge sarh votato a scru- 
tinio segreto all’inizio della seduta pomeri- 
diana. . 

segno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa deI Ministero di 
grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero di grazia 
e giustizia per l’esercizio finanziario 1948-49. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
E iscritto a parlare l’onorevole Fietta. Ne 

ha facoltb. 
FIETTA. Onorevoli colleghi, il problema 

dell’organizzazione della giustizia e del suo 
.funzionamento B così ampio e complesso che 
non può essere certamente affrontato e risol- 
io da un modesto discorso come il mio. Ri- 
levare le deficienze e le manchevolezze del- 
l’ordinamento giudiziario, rese ancor più 
acute dalla guerra e dalla dittatura, è forse 
assai facile; come non difficile sarebbe a 
chiunque abbia un po’ di conoscenza di que- 
sto vasto settore, prospettare per contro le li- 
rxe ideali di un sistema più completo e per- 
fetto. 

1948-49. (4). 
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Sappiamo che l’ultima parola non B an- 
cora stata detta sulle condizioni economiche 
dei magistrati, specialmente di quelli di gra- 
do inferiore, quantunque i motivi della loro 
indipendenza non siano da ricercarsi soltanto 
nel basso livello degli stipendi; che le sedi 
yiudiziarie sono in grande parte inadatte, in- 
decorose e insufficienti; che l’arredamento 
dei locali è ordinariamente antiquato e ben 
lontano dalle moderne esigenze; che molte 
carceri constrastano colle norme più elemen- 
tari di igiene e di vivere civile; che le case 
di rieducazione per i minorenni sono ancora 
troppo poche e scarsamente sussidiate; che le 
colonie ,agricole difettano di una salda e ben 
congegnata organizzazione ... 

Tutte queste cose si sanno da chi abbia 
una certa esperienza di vita col mondo della 
giustizia; e anche coloro che mancassero di 
tale consuetudine, potrebbero assai bene ap- 
prenqerle da annali, riviste, bollettini e dati 
statistici pubblicati dal competente Ministero. 
Che se, per elevare al massimo grado così alta 
funzione sociale e migliorarne lo svolgimento, 
volessimo suggerire rimedi e provvidenze, 
non ci manchcrcbbero le fonti alle quali ab- 
bondantemente attingere : studi e monografie 
scientifiche, relazioni commissariali e pro- 
getti legislativi, trattati di diritto e di crimi- 
nologia, nei quali uomini insigni, ed anche 
illustri parlameni ari, trasfusero tesori di sa- 
pere, di umanità e di chiaroveggenza. 

Ma il mio compito, onorevoli colleghi, non 
vuole essere quello di una sterile e assai fa- 
cile critica, che non potrebbe rivolgersi sol- 
tanto all’attuale Governo; perche la situazione 
in cui si trova l’Amministrazione della giu- 
stizia origina da un complesso di fatti e cir- 
costanze che non è il caso di enumerare e che 
tuttavia sono nel loro insieme a conoscenza 
di questa Assemblea. Colpa non soltanto di 
uomini che per un ventenni0 dorninarono la 
nostra vita pubblica; ma anche di terribili 
eventi che ci travolsero in un abisso dal qua- 
le andiamo lentamente risollevandoci. 

E neppure, come dissi, B mio proposito di 
farvi una discussione teorica sul reggimento 
ideale della giustizia: tutto cib che si ridu- 
cesse a pura teoria, troverebbe ben poco ere- 
dito in quest’Aula. D’altra parte chi sappia 
112 condizioni generali del bilancio, non pub 
ignorare che diEcilmente il Governo sarb in 
grado di aumentare, se non di poco, i fondi 
assegnati a quello della giustizia, che grava 
soltanto in misura de11’1,90 per cento sul bi- 
lancio generale dello Stato. Certo che talune 
voci vanno secondo me rettificate, non fosse 
dltro che per togliere un senso di stupore 

c di ironia che suscitano in chi le apprenda. 
Assegnare4 ad esempio, 100 mila lire per le 
siese di biblioteche a disposizione dei magi- 
sirati, non saprei dire se sia più ridicolo od 
offensivo, perché con una somma così micro- 
scopica non si potrb provvedere che a men 
che nulla I Parimenti C’è da augurarsi che il 
Governo trovi il modo di aumentare le asse- 
gnazioni straordinarie p e ~  il servizio delle 
industrie eserci te dai carcerati (gih elevate 
da 20 a 120 milioni e ridotte a 100 dalla COM- 
missione interministeriale), e quelle per le 
bonifiche agrarie (pure accresciute da 20 a 
40 milioni poi ridotti a 28), fondi questi che 
non potrebbero trovare migliore destinazione, 
tanto nobile B lo scopo che si prefiggono. 

Sarebbe pure assai lodevole incrementare 
l’assegnazione relativa al mantenimento dei 
,minorenni ricoverati nelle case di rieduca- 
zione; assegnazione quasi raddoppiata in  
L0.205.200, rispetto allo stanziamento ppece- 
dente di 5.965.050. Se si considerano i travia- 
menti a cui furono trascinate le nostre gio- 
vani generazioni per le tragiche vicende di 
questi ultimi anni, e le paurose manifesta- 
zioni di aberrante criminalità che ne sono in 
parte la conseguenza, si può facilmente com- 
prendere quale opem di bonifica sociale e 
umana si dcbba svolgere e intensificare tra i 
minorenni traviati. 

Ma queste cose gik furono dette in Se- 
nato, e a voi le diranno, con maggior dot- 
irina e competenza, altri più autorevoli ora- 
iori; e anche so, purtroppo, che ogni aspira- 
zione o desiderio di perfezionare l’ammini- 
strazione della giustizia - vecchio e sempre 
nuovo problema - potrebbe urtare contro 
inesorabili difficoltà di  bilancio, che nel mo- 
mento critico che si attraversa non potrebbe 
forse subire radicali variazioni. Appunto per- 
cib, onorevoli coileghi, il mio intervento ri- 
nuncia ad ogni pretesa di pura critica, ad 
ogni spunto teorico-polemico, ad ogni disser- 
tazione di carattere accademico : vuole invece 
prospettare un problema pratico e urgente, 
sul quale mi attendo una parola chiara e de- 
cjsiva dell’onorevole Ministro guardasigilli. 

L’andamento della giustizia durante il pe- 
riodo prefuscista può dirsi che sia stato pres- 
soche normale. Non dico che esso avesse rag- 
giunto un sistema perfetto, perché lacune e 
deficienze si lamentavano anche allora; ma 
almeno il numero dei giudici era quasi ba- 
stevole per il regolare disimpegno delle fun- 
zioni giudiziarie. Su  una media di oltre quat- 
tro mila unitb, si può calcolare che, a un di- 
presso, le vacanze di sedi & limitavano ad 
una percentuale assai minima. 
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Dopo la guerra 1915-18, era stata segnalata ; 
una notevole diminuzione nel numero dei ma- i 
gistrati, specialmente nei gradi inferiori; e i1 i 

i 
fatto traeva origine da cause diverse, prin- I 
cipale fra tutte !a ristrettezza degli stipendi i 
che metteva in grande disagio l’intera classe. j 
Si cercò di rjnsanguarne gli esausti organici i 
colla legge dovuta alla iniziativa del guarda- ; 
sigilli Mortara; ma non si tardò a constatare i 
che il provvedimento rimase inferiore al- j 
l’aspettativa, perche i vuoti non furono col- i 
mati. E neppiare successivamente vi riusciva 
la legge Fiocco, pure favorevole al recluta- ; 
mento dei vicepretori. 

i 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CHIOSTERGI 1 

FIETTA. Nel 1924 il Governo fascista, spin- i 
to alla draconiana riforma soprattutto da mo- 

’ 

tivi di accentramento anche in ordine al pote- i 
r e  giudiziario, decise l’abolizione di 7 Corti e i 
2 sezioni di appello, di 58 tribunali, e di 705 ! 
preture. A parte la tendenza accentratrice de! i 
fascismo, non si può negare, valutando sere- i 
namente la situazione determinatasi a quel- 
l’epoca in numerose sedi giudiziarie, che il 
provvedimento sotto taluni aspetti non era 
del h t t o  biasimevole. Non pochi organi della 
giustizia vivevano di una vita stentata e gra- 
ma per assoluta deficienza di giudici, i quali 
erano sempre in numero inferiore al richie- 
sto; dimodoché si doveva ricorrere, oltre allo 
scambio continuo di personale dalla giudi- 
cante alla requirente e viceversa, all’opera 
dei vicepretori onorari, i quali certo non rap- 
presentano e!em.enl,i I di perfezione tecnica e 
giuridica nell’esercizio della funzione giudi- 
ziaria. Si sperava, sia pure creando un mag- 
gior incomodo ai cittadini coll’abolizione di 
parecchie sedi giudiziarie - disagio peral- 

~ tro attenuato da un piia rapido intensificarsi 
dei mezzi di comunicazione che raccorciano 
le distanze - di trarre notevoli vantaggi dal- 
la sistemazione di sedi ed uffici più .razionali 
e completi, sia in ordine all’attrezzatura, sia 

’ in rapporto alla prPoduttivitb del personale, 
meno disperso e meglio enucleato ed effi- 
ci en te. 

11 funzionaniento della magistratura, qua- 
si normale fino alla vigilia dell’ultima guer- 
ra, cominciò a farsi più difficile e ad aggra- 
rarsi’seriamente in questi ultimi anni. E le 
yagioni sono diverse : il disagio economico, 
che indusse molti magistrati ad abbandonare 
la carriera per tentare la libera professione, 
o per assumere altri impieghi più redditizi; 
la prolungata sospensione dei concorsi; i l  ge- 

1 

1 

:;erale sconvolgimento di tendenze, di tradi- 
zioni e di attitudini che generalmente conse- 
gue ad ogni guerra. E la guerra era stata 
precedut.a da una ventennale dittatura; cioè 
da un altro fattore di inquietudine, di incer- 
tezza, di disorientamento. Si era giunti a que- 
sta paradossale situazione che tuttora perma- 
ce:  alcune sedi di Corti >i appello, verso le 
quali purtroppo si esercita un sistematico 
boicottaggio, si reggono da tempo con giudici 
applicati perché i consiglieri si rifiutano di 
coprirle; i tribunali si valgono cost,antemente 
dell’opera di quei magistrati onorari che sa- 
rebbe invece assai meglio abo1ir.e; moltissime 
preture rimangono prive di titolari e sono 
alla mercè dei vicepretsri se non.de1 cancel- 
liere o magari deJl’ufficiale giudiziario; si 
continua lo scambio e l’alternarsi di funzio- 
nari fra tribunali e procure allo scopo di far 
fronte alle esigenze della giustizia, troppo d e  
ficitaria di uomini, come scarsa di mezzi. 

In condizioni così critiche, .e rese ancor 
piia e,sasperanti dall’accresciuto lavoro giudi- 
ziario, specie nel campo penale, il Governo 
ha creduto opportuno di ripristinare buona 
parte degli uffici giudiziari già aboliti ne! 
i924: 8 Corti e 5 sezioni di appello, 47 tribu- 
nali e 76 preture. 

Ora, non B mio intendimento avversare 
tale decisione, giustificata, secondo una 
espressione dell’onorevole guardasigilli, dal 
desiderio di portare la giust,izia più vicina 
al popolo. Chi oserebbe opporsi ad un prov- 
vedimento direl,to ad uno scopo così elevato, 
‘3 del quale dovrebbe beneficiare l’intero Pae- 
se 7 M a  la mia preoccupazione B un’altra: 
sarb in grado il Governo non soltanto di mag- 
giormente avvicinare la giustizia ai cittadini, 
?ne mche di porla in condizione di funzio- 
nare con regolarith ed efficienza ? H o  visto le 
ultime statistiche relative al personale giudi., 
ziario, ed esse sono davvero impressionanti. 
L’organico difetta di ben 1013 unitb sull’ef- 
fettivo di 4975 ! Ma forse chi vive, come me, 
da trent’anni in continuo contatto colla vita 
giudiziaria, senza ricorrere a dati statistici 
può saperne abbastanza per esperienza per- 
sonale. Nella mia provincia, come -dapper- 
tutto, esistono - per farvi qualche esempio 
- preture che sono prive da anni del titolare. 
Di quando in quando vi sosta di passaggio 
qualche giudice che, per avvicinarsi ad una 
più comoda sede cittadina, si rassegna a pas- 
sare, quasi in ca.t.tivit&, il minor tempo pos- 
sibile anche in una aborrita sede di campa- 
g a ,  da cui quasi tutti ormai rifuggono e ir- 
:.-mrabilmente rifuggirebbero, se una prov- 
vida legge riou obbligasse i giudici a restarvi 
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almeno due anni. Queste cenerentole giudi- 
ziarie smo di solito alla merce di un qual- 
siasi vicepretore onorario, di null’altro preoc- 
cupato se non d’accrescere, colla carica, la 
propria clientela prof essionnle; quando non 
si incontra il cancelliere o l’ufficiale giudi- 
ziario che, nello stato di perenne abbandono 
in cui versa l’ufficio, finiscono per sostituirsi 
al l’introvabile pretore ! Voi comprendete, 
onorevoli colleghi, il grave disservizio che 
ne deriva, ben poco migliorato dalle fram- 
inentarie supplenze di qualche titolare di pre- 
ture viciniori; i l  quale si trasferisce una volta 
o due la settimana alla sede vacante per sbri- 
gare, affrethatamente e come pub, i l  cumulo 
d i  lavoro rimast,o in arretrato. Istruttorie che 
richiedono di essere condotte coll’acume e la 
particolare saggezza del magistrato, e che si 
lasciano sovente alla insufficiente iniziativa 
degli organi di polizia giudiziaria; urgenti 
rogatorie che restano troppo a lungo in so- 
speso; cause importanti rinviate oltre il le- 
cito e fino a comprometterle in modo irrime- 
diabile; udienze ridotte di numero per man- 
canza di tempo; istanze di liberth provvisoria 
non mai sollecitamente decise come si do- 
vrebbe; e quasi tutto il lavoro di cancelleria 
e d’esecuzione i ~ i  balia degli organi subal- 
terni . 

Non meno desolante B la condizione dei 
t,ribunali, in molti dei quali la giustizia pro- 
cede tarda e zoppicante perch6 vi manca il 
presidente, o non bastano i giudici; cosicch6 
occorre mutuarne dalle preture dipendenti, 
che gi& ne difettano; o ricorrere al personale 
dell’ufficio del pubblico ministero, che si tra- 
scina pressapoco nelle medesime condi zioni. 

Non parliamo di alcune sedi di Corti d’ap- 
pello, dove - come dissi - 6 B costretti a 
ricorrere all’opera ausiliaria di giudici ap- 
plicati per ottenerne il funzionamento; per- 
ch6, nella maggior parte dei casi, ben pochi 
consiglieri accettano di farne parte, rifiutando 
persino la promozione, pur di evitare il de- 
precato trasferimento. 

Ebbene: c’era da attendersi che prima di 
ricostituirc quanto in  precedenza era stato 
soppresso, si fosse almeno in parte prowe- 
duto a togliere i lamentati inconvenienti; e 
soprattutto che si fosse impedito il perpe- 
tuarsi di questo marasma anche nei rinnovel- 
lati uffici giudiziari. Purtroppo ho dovuto 
constatare che tutto procede come o peggio 
di prima: si è moltiplicato il numero delle 
preture e dei tribunali, ma si sono creati dei 
gracili organismi che faticano a vivere per 
mancanza di linfa vitale. Non solo, ma per 
assicurare la esistenza di queste anemiche 

9 

creature, si sono chiesti a prestito magistrati 
dI altre sedi, peggiorando in tal guisa le dif- 
ficoltà comuni, e aggravando il generale e 
cronico malessere al quale oramai più nes- 
suno pub sfuggire. So di pretori passati ai 
tribunali per renderne possibile la vacillante 
costituzione, ma provocando la vacanza delle 
loro sedi: so di giudici tolti da altri tribunali, 
che ora sentono maggiormente indebolita la 
loro gi8 insufficiente compagine. 

Ebbene, onorevole Ministro, B proprio que- 
sta la migliore giustizia che si vuole portare 
più vicina al popolo ? H o  premesso che il mio 
discorso non si sarebbe limitato alla sola 
critica; e neppure che avrei osato tracciare 
grandi programmi che si presentano in que- 
sto momento inattuabili. Mi fermo soltanto 
ad un interrogativo che esige una leale e ras- 
sicurante risposta; perchB se la vostra inno- 
vazione, consistente nel ripristino di uffici 
giudiziar! già aboliti, dovesse perpetuare ed 
estendere un male a cui non avete potuto né 
5aputo portare in precedenza alcun rimedio, 
dovrei ammonirvi che, prima di fare, bisogna 
assicurarsi i mezzi occorrenti per l’impresa 
che vi siete assunta. Altrimenti B assai pre- 
feribile rendere prima efficiente una giusti- 
zia per tanti riguardi manchevole, che ampli- 
ficarla senza possibilith di garantirne il reale 
od effettivo funzionamento. Meglio una giu- 
stizia topograficamente più lontana e valida, 
che una giustizia più vicina ma clorotica o 
anchilosata. Tra i due sistemi, credo che non 
possa esservi dubbio sulla scelta 1 

E se saprete davvero, come mi auguro, far 
sì che la funzione giudiziaria riprenda il suo 
vigore e si esplichi con sodisfazione vera- 
mente generale, permettetemi di farvi qual- 
che snvia raccomandazione. Per il Ministero 
di grazia e giustizia si pone il medesimo pro- 
blema che angustia le altre amministrazioni 
dello Stato : come provvedere alla sistema- 
zione di quei magistrati, quasi tutti di alto 
rango, che hanno raggiunto i limiti di et8 e 
che dovrebbero essere collocati a riposo ? Le 
pensioni quasi di fame rendono il Governo 
esitante all’adozione di un provvedimento che 
sarebbe imposto dalla legge; e si prolunga 
così la loro permanenza nell’ufficio da essi 
rivestito. Ebbene, si debbono trovare nel bi- 
lancio i mezzi sufficienti per assicurare ai 
pensionandi una vita che non sia di stenti 
e di angustie tanto più che, come osserva 
:’onorevole Relatore, non si sono valutati al- 
l’attivo di bilancio gli apporti che diretta- 
mente o indireitamente pervengono all’Era- 
rio per cause aventi titolo nell’attivith giuri- 
sdizionale. M a  non si pub, per mancanza di 
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una coraggiosa decisione, continuare con un 
sistema temporeggiatore e ant,ieconomico, che 
impedisce agli inferiori di raggiungere quei 
gradi a cui hanno diritto, e che scoraggia i 
giovani che stanno per iniziare la loro car- 
riera. 

Ancora : troppi magistrati sono attual- 
mente distratti per altre funzioni. Presso i 
Ministeri si trovano applicati ben 23 giudici, 
se la cifra è esatt.a; ma credo che ve ne siano 
anche di più ! Necessit.a restituirli all’eff ettivo 
esercizio della funzione .giudiziaria, e impe- 
dire che possano essere promossi al grado 
superiore se essi non hanno realmente espli- 
cato il loro vero e nat,urale yficio. Ora invece 
avviene che non soltanto fanno più rapida 
carriera. coloro che, più abili e fortunati di 
altri coileghi, sono riuscit,i a c,rearsi una coi 
moda nicchia in qualche Ministero; ma gli 
?tessi decidono sovente delle sorti di chi i l  
giudice lo fa sul serio. Questa dispariih di 
trattamento, basata su una palese ingiustizia, 
deve assolutamente cessare. 

Sarebbe pure raccomandabile che al Con- 
siglio superiore della Magist,rat,ura non fos- 
sero eleggibili solo i magistrati residenti a 
Roma che, forti della loro inainovibilith, di- 
ventano a lungo andare gli arbitri di quel 
collegio. B un principio inammissibile quel- 
lo invalso finora e al quale si deve porre 
fine, non soltanto per evitare ingiustificate 
limitazioni, ma perché in Consiglio devono 
essere rappresentati anche quelli che non ri- 
siedono alla capitale. Tutbe le voci, anche le 
più lontane, siano quindi poste in grado di 
essere ascoltaBe ! 

Vorrei dirvi da ultimo che, nell’interesse 
della buona yedazione delle leggi dal punto 
di vista tecnico, si dovrebbe stabilire che 
qualsiasi disegno, pr~ima di essere presentato 
alle Camere per diventare legge, sia sotto- 
posto ad un unico ufficio legislativo, fun- 
zionante presso il Ministero di grazia e giu- 
stizia. Ciò dovrebbe procedere in modo cor- 
relativo al ric.hiamo di quei magistrati che 
stazionano nei vari Ministeri a costituire uf- 
fici separati e contrastanti e con una con- 
grua riduzione di numero di quanti ora si 
trovailo al Ministero di grazia e giustizia sen- 
za incarichi ben precisati. Occorre provve- 
dere alla riorganizzazione e allo snellimento 
di quesio organismo, e dissipare il sospetto 
che, a parte le esagerazioni, si continui a fare 
di esso una vera e propria industria di sine- 
cure. 

Onorevoli colleghi, vi ho promesso che 
non avrei fatto la critica per la critica, uffi- 
cio sterile quanto inutile; che non avrei trac- 

ciato grandi programmi perché, a parte il 
fatto che molti se ne trovano anche in att.i e 
discorsi parlamentari - quasi tutti con scar- 
so seguito di realizzazioni - oggi tali pro- 
~ p m r n i ,  nelle. presenti condizioni di bilan- 
cio, sarebbero quanto mai utopistici. 

Ma credo tuttavia di aver fatto considera- 
zioni pratiche, suggerite dall’esperienza e dal- 
l’istintivo buon senso di fermarmi nelle ri- 
chieste a ciò che risponde a necessita. asso- 
lute e inderogebili. Poche modeste cose ho 
voluto dirvi; ma se voi vorrete accoglierne an- 
che solo una parte, credetemi signori del Go- 
verno, che ne avrh sicuro vantaggio la nostra 
giustizia. (Applausi). 

PRESIDENTE. B iscritto a pai-lare l’ono- 
revole Colitto. Ne ha facoltà. 

COLITTO. Onorevoli colleghi,, io chiedo 
scusa se &o con questo mio davvero rapido 
intervento inserire anche la voce mia mode- 
sta fra le voc,i autorevoli di illustri giuristi, 
sociologi, uomini politici che si sono occu- 
pati e si occuperanno del bilancio della giu- 
stizia e sottoporranno, quindi, al loro illumi- 
nato esame l’andamento della funzione giu- 
diziaria nei suoi vari campi e sotto i mol- 
teplici suoi aspetti. Quando si parla di fun- 
zione giudiziaria, si pone-subito mente a due ’ 

fattori : l’uno tecnico e l’altro territoriale. 
Parlare del fattore tecnico è parlare, ali- 

zitutto, della magistratura. 
Ora, della nost,ra magistratura io non esi- 

to, con una parola sola, a dire che lucet, pela- 
ché, avendo l’orgoglio della sua funzione, sa 
dare, senza stanchezza e senza protesta, esem- 
pio quotidiano di abnegazione e di austeri&. 
Chi, come molt,i di noi, frequenta le aule del- 
la giustizia, ne ammira la diuturna opera no- 
;:ilissima e ne divide l’ansia di un avvenire 
i7iigliore. 

Opportunamente la Costituzione ha fatto 
(articolo 104) della magistratura un C( ordine 
autonomo ed indipendente da ogni alt.ro po- 
tere 1 1 .  

Bisogna, però, adoperarsi perché abbia 
ti! più presto ccmpleta attuazione il nuovo 
sist,ema sostituito a quello, ancora in vigore, 
di reggimento ministeriale, ritenuto dannoso 
alla indipendenza del potere giudiziario, tale, 
anzi, da impedire la costituzione di un vero 
e proprio. potere. Non è da approvarsi che si 
continui a vivere in un regime costituzionale, 
che non può dirsi transitorio, e di una tran- 
siforietà - come B stato giustamente da più 
parti rilevato - tanto più pericolosa, in quan- 
t.3 tra i vari organi di un sistema cost.ituzio- 
nale esiste sempre un delicato rapporto di 
equilibrio e di reciproco controllo, tendente 
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ad escludere l’eccessivo prepotere di alcuni 
di essi a danno degli altri, per cui la caren- 
za totale anche di uno solo di essi finisce col 
paralizzare l’armonico funzionamento di tut- 
to il complesso. 

Al sistema mancano ancora due organi es- 
senziali : la Corte costituzionale (articoli 13i 
e 137 della Costituzione) ed il Consiglio su- 
periore della magis%ratura (articolo 104). Per 
la prima fu emanata la legge costituzionale 
del 9 febbraio 1.948, n. 1, contenente norme 
relative ai giudizi di legittimith ocostituziona- 
le e alle garanzie di indipendenza della Cor- 
te costituzionale; ma la Corte non B ancora 
una realtk. Tanto meno lo B l’organo di auto- 
governo. giudizia.rio : il Consiglio superiore. 
Si B da taluno affermato che, tenendosi pre- 
sente la dichiarazione settima del.le norme 6 -  
nali e transitorie della Costituzione, l’attualc 
sistema. di reggipenlc, ministeriale deve ’i- 
manere in vigore fino a quando non sia ema- 
nata la nuova legge sull’ordinamento giudi- 
ziario. 

Si potrebbe rispci~idere che ia. norma prc- 
detta non richiede proprio un nuovo oydinn- 
mento giudiziario, bensì innn nuova legge 
sull’ordinamento giudiziario emanata in con- 
formità della Costituzione, i l  che significa chp 
l’eficacia delle norme primarie deve ritenersi 
sospesa per i l  tempo strettamente necessario 
a che il Parlamento, nell’esercizio della sua 
normale attivitlt legislativa, provveda a ren- 
derle pratkamente attuabili. 

Ho fiducia, comunque, c,he l‘altuale G.u.aia- 
dasigilli ponga fine al più presto a questo pe- 
riodo, ripeto, transitorio della nostra vita co- 
stituzionale, nel quale ancora viviamo. Non 
mi posso qui, naturalmente, occuparc fu.nd:-. 
tus dell’ordinamento giu.diziario, Ce rze occu- 
peremo 5 suo tempo. Mi si consenta, tutta- 
via, di dire pochissime parole a proposito so- 
lo dell’organizzazione del Consiglio superic- 
:.e, cui si richiamriva dianzi anche il collega 
Pietta, e del pubblico ministwo. 

Quanto nl Cor:siglio superiore mi permet- 
io richiamare 1’ahtenzion.e de! Guardasigi!: I 
sull’opportunit& che i vari seggi siano ripar- 
fiti democraticamente tra le varie &tego:.ic 
di cui parla l’articolo 104 della Costituzioce, 
che si stabilisca con mal%. precisione il si- 
stema delie candidature, perch6 la elezione 
non si riduca ad una finzione camuffante il 
Tvecchio sistema delle nomine d’autorith e ch~2 
a!!a elezione concorrano tutti i magistrati con 
voti diretti. 

Quanto al pubblico minis?ero, io  sono d’ac- 
cordo con cib che di recente il1ust.r. giuristi 
hanno scritto, e cioh che si debbano ridurre 

le sue funzioni giudiziarie e si debba asse- 
gnare ad esso più netto carattere di organo 
del p t e r e  esecutivo, dovendo, ,fra l’altro, il 
pubblico ministero, secondo lo spirito della 
Costituzione, funzionare da organo di colle- 
gamento tra il potere esecutivo ed il potere 
giudiziario. 

Non dico altro sul punto. Voglio solo ag- 
giungere la raccomandazione di evitare che 
i l  progetko mahr i  nel recondito seno di  uni^ 
Commissione e tra il discreto riserbo degli 
ambienti ministeriali, e di richiamare, inve- 
ce, su di esso l’attenzione degli ordini fo- 
rensi, dei Consigli giudiziari e del.l’organo 
supremo della magistrat,ura. Si rischia forse 
con ciò di perdere tempo nell’attuazione, in- 
dubbiamente urgente, dell’ordinnmenko; ma, 
n parte la considerazione che non è depreca- 
bile il ritardo, che va a beneficio della bonth 
dell’opera, effettivo ritardo sensibile non si 
avrk, se ai necessari incombenti si provve- 
derà con fattiva premura. 

Parlando dei magistrilti, il mio pensiero 
va in questo momento a quei magistmti (con- 
siglieri di.appello e parificati) di cui mi oc- 
cupai in una interrogazione, che rivolsi al 
Ministro qualche mese fa. Si tratta di quei 
magistrati che non. avranno compiuto al  31 
dicembre 1948 i 70 anni d.i et8 e che dovrcb- 
ber0 essere collocati a riposo, se non si chia- 
risse che il decreto legislativo 28 . dicembre 
1948, n. 1594, non si applica ad essi. Io sono 
di avviso che il decreho ad essi non si può 
applicare. I3 evidente che, se il decreto n. 1594 
dovesse applicarsi anche a dett,i magistrati, 
si verrebbe a richiamare in vigore per essi, 
e soltanto per essi, quell’ordinamento giudi- 
ziario, che col decreto legislativo n. 51% del 
1946 si volle abrogare; e lo si volle abrogare 
per richiamare in vigore l’ant.ica norma, per 
cui il collocaniento a riposo dei magistrati 
di grado quinto aveva luogo al compimenio 
del settanksimo anno di età. Se, insomma, si 
collocassero a riposo magistrati che non han- 
no raggiunto i 70 anni, in sostanza si ri.chia- 
mexbbe in vigore una legge, che i l  nuovo 
Stato si affrettò ad abrogare. 

Alla mia interrogazione il Sottosegretmio 
di Stato rispose che era in corso un prowe- 
dimento legislativo, per effetto del quale si 
sarebbe chiarita la situazione. Oso richiama- 
re l’attenzione del Guardasigilli su quello 
che ho detto, perché il prowedimento legisla- 
tivo venga al più presto emanato. 

Ho parlato dei magist.rati. Consentite ora 
che io volga il mio pensiero a tutti coloro che 
con i magistrati servono in purezza la grande 
causa della giustizia. Mi riferisco da un lato 
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ai cancellieri, ai segretari di procura e agli 
aiutanti di cancelleria; e dall’altro agli uifi- 
ciali giudiziari, agli uscieri di conciliazione 
e ai loro commessi. A tutti vada la più am- 
pia lode per l’attivi&, che quotidianamenie 
nelle aule di  giustizia in silenzio, disciplina- 
tamente svolgono. 

A proposito degli aiutanti di cancelleria, 
mi permetto di ricordare che essi furono as- 
sunti come impiegati di  ordine, ma poi fu- 
rono senz’altro adibiti come impiegati di  con- 
cetto. Gli aiutanti di cancelleria parlano, per- 
ciò, di loro sfrutt,ament.o. La parola non è 
forse la più propria ad individuare la situa- 
zione; ma certo ragioni di giustizia impongo- 
no che si ripari ai torti. Penso che si possano 
essi inquadrare nel gruppo B, poiché le fun- 
zioni che in realtà esplicano sono né più né 
meno che quelle che esplicano i cancellieri, 
di cui assumono tutta ia responsabilità. 

Mi risulta che nel marzo scorso il Ministe- 
ro della giustizia predispose uno schema dl 
decreto legislalivo, con il quale venivano in 
buona parte accolte le aspirazioni degli aiu- 
tanti di cancelleria. I1 Gonsiglio dei Mini- 
St,ri, nella seduta de11’8 aprile, approvò in 
massima la proposta, salvo la definizione di 
ulteriori accordi col Ministero del tesoro. Non 
essendosi potuto in quei giorni reaiizzare ta- 
le accordo, venne meno la possibilità di prov- 
vedere con decreto-legislativo, sì che ora oc- 
corre sottoporre il problema al Parlamento. 
A tal fine mi auguro che siano riprese le 
trattative col Ministero del tesoro, in modo 
che si possa addivenire presto alla sua so- 
luzione. 

Le condizioni, in  cui versano gli usciali 
giudiziari, sono note. I loro diritti sono 
aumentati di appena cinque volte. Ma come 
mai - ecco altro interrogativo, che rivolgo 
a! Ministro - la, misura del riconoscimen- 
to spese è stata ridotta dal 15 al 10 per cen- 
t o ?  Come mai la legge che riguarda il deci- 
mo sui recuperi si B lasciata cadere al 30 giu- 
gno 1948, per cui tale decimq che fino al 30 
giugno era del f7,59 per cento, ora è soh dei 
9 per cento? Dove si vuole arrivare? si 
domandano impauriti gli ufficiali giudiziari 
nei loro giornali. Ho acche qui fiducia che le 
risposte del Ministro varranno a rassicurarli. 
Anche verso di essi volga il suo iiitelletto di 
amore il Ministro della giustizia. 

E non dimentichi la particolari. situazio- 
ne. in cui si trovano gli uscieri di concilia- 
zione, che - regolarmente incaricali ai semi 
dell.’articolo 9i  del regio decreto 28 dicembre 
1924, 11. 2271 - abbiano per diversi anni esci=- 
citato lodevolmente le funzioni di ufficiaii 

. . . _ I  _. . ..__ , - .. .. ... . . . .. . . . .. . .. . . . .. 

giudiziari nelle preture. Potrebbero con le op- 
portune cautele essere nomiiiati ufficiali giu- 
diziari. 

Alla categoria, infine, dei commessi degii 
uEciali giudiziari, i quali prestano una fun- 
zione squisitamente .pubblicistica, rendesi sem- 
pre più evidente la opportunitd di assicura- 
re un trattamento economico e giuridico ade- 
guato alla natura del loro sei-vizio. Essi si 
augurano che presto diventi legge del Paese 
il progetto, che ad. essi consta essere stato pre- 
disposto dal Guardasigilli, col quale le loro 
giuste aspirazioni sembra siano sodisfatte 

Occupandomi dell’eleinento tecnico, io non 
posso a meno di dare un, sia pure fuggevole, 
sguardo alla sistemazione dell’amministra- 
zione penitenziaria. Risulta dal;a relazione - 
opera diligente e accorta dell’onorevole Mus- 
sini - che i detenuti sono notevolmente au- 
mentati in questi ultimi anni. Erano circa 40 
mila nel f934. Sono ora più di 72.000, nono- 
stante le amnistie e gli altri provvedimenti 
intervenuti a scopo di pacificazione sociale. 
Senonché gli istituti , destinati ad accoglierli, 
sono assolutamente insufikienti. Ben 89 di 
essi avevano al 10 febbraio 1948 una popola- 
zione superiore alla capienza massima.. Ad . 
una massa di detenuti aumentata nel nume- 
ro e peggiorata di qualith, corrispondono fab- 
bricati diminuiti di numero e di capacitb, 
conseguenza questa anche’ delle distruzioni 
belliche, della lunga sospensione dei lavori, 
oltre che della origine stessa di molti fab- 
bricati, vecchi conventi e castelli. 

I1 problema non 8, però, solo di locali, 
ma .anche di macchine e di attrezzi. 

B, poi, da rilevare che delle 205 direzio- 
ni, in cui i diversi istituti penitenziari sono 
raggruppati, moitissime. sono prive di tito- 
lari, il che reca un’ notevole perturbamento 
al servizio. 

Si aggiunga che è steto aumentato il nu- 
mero degli agenti di custodia cui giustamente 
con decreto legislativo 21. dicembre 1947, 
11. 1537, venne concessa l’indennità di ailog- 
@o; ma non è st,ato ugualmente accresciuto 
il personale civile. 

Ridotte al minimo sono la funzione ispet- 
tiva e quella di ragioneria, spesso affidata ad 
agenti e addirittura a det,enu’ii, i quali, per la 
loro inclinazione non certo al ben fare, co- 
siituiscono UD ptirmanente pericolo. 

Per niancanza di adeguato personale negli 
isi.ituti minorili prestano servizio promiscuo 
funzionari civili, salariat,i, agenti carcerari, 
con eviden’ie violazione delle finalitB di tali 
istit.uti e segnandosi un regresso in confron- 
to, del passato. 
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Una situazione pressoché identica è nel 
campo sanitario. Importanti manicomi sono 
diretti da. medici di grado inferiore; stabili- 
menti di carattere ospedaliero sono affidati a 
funzionari amministrativi, il servizio medico 
interno B in parte abbandonato per la insuf- 
ficienza delle 27 unit8, di cui è cost.ituito il 
ruolo alienistico. 

Addirittura inesistente B il servizio diret- 
tivo dei tubercolosari per mancanza assoluta 
di tisiologi. Occorrerebbe provvedere ! Ecco 
perche ho visto con vivo disappunto che la 
Commissione della scure ha tenuto d’occhio 
i l  bilancio della giustizia assai piil - mi pa- 
re - che tutti gli altri bilanci statali. 

Bisognerebbe anche rivedere l’andamento 
della carriera dei funzionari civili. Vi sono 
dei primi segretari scoraggiati per dover te- 
nere la mggenza di direzioni per molti anni 
e per dovere ora attendere nel grado ben die- 
c’l o dodici c più anni per conseguire la tito- 
larità. 

Entrati essi in seyvizio nel 1932, nel ,1934, 
1935, 1937 e 1938, rivestono ancora tale gra- 
do con uno stipendio di lire 15.220 mensili 
oltre 14.455 per caroviveri, mentre i funzio- 
nari del gruppo B di ragioneria di pari an- 
zianith di servizio gi& trovnnsi, e da tempo, 
al grado VIII. Non diversa la stasi nei gradi 
inferiori. 

Medici alienisti, che sostano nel g~aclo X 
da 14 anni e più (entrarono in servizio il 
1” giugno 1933), vivono senza spei’anza di mi- 
slior fortuna. 

Istilutori delle case di rieducazioile sono 
in tale grado da oltre quarant’anni senza al- 
cuna fiducia di accedere a posti di responsa- 
bilith nei loro istituti. 

Io sono convinto che i l  Ministro, con la 
sua autorit8, con la sua probit8, con la. co- 
noscenza che ha di questi problemi, interver- 
rit al più presto. 

H o  parlato dell’elemento tecnico; consen- 
tite che tocchi ora anche iuello territoriale. 

Perché la giustizia sia regolarmente am- 
ministrata, occorrono, oltre buoni giudic.i, 
due cose: che la giustizia sia accessibile al 
popolo, che la richiede, e che gli uffici giudi- 
ziari abbiano tutto il personale, di cui abbia- 
no bisogno. 

In Italia dobbiamo riconoscere che pur- 
t,roppo non abbiamo ne l’una cosa, né l‘altra. 

Col fascismo furono soppresse ben 557 pre- 
ture. In questo io non posso essere d’accordo 
can quello, che diceva poc’anzi l’onorevole 
Fietta, il quale mi sembra che approvasse il 
provvedimento, perche con la soppressione di 
sedi giudiziarie si perdettero due benefici del 

precedente ordinamento, ci06 a dire i l  con- 
trollo diretto della pubblica opinione, che è 
stimolo incessante, atto a garantire la neces- 
saria linea di severità e di obiettività, e la 
conoscenza sicura dell’ambiente che, il più 
delle volte, costituisce un vero e proprio - 
e non il meno importante - elemento di giu- 
dizio. Molto dannosa fu soprattutto la sop- 
pressione di preture nel Mezzogiorno d’Ita- 
lia, ove i mezzi di comunicazione non hanno 
raggiunto ancora lo sviluppo, cui sono perve- 
nuti nel settentrione. Ed ecco perche forse 
in modo divemo parlava dianzi l’onorevole 
Fietta. 

Bisogna, quindi, a mio avviso, rivedere le 
circoscrizioni. Nel Molise, che mi ha dato 
l’onore di venire in questo Parlamento, i co- 
muni di Baranello, Sepino, Sant’Elia a Pia- 
nisi, Montefalcone del Sannio, Santa Croce di 
Magliano, desiderano ardentemente di t,orna- 
re ad essere capoluoghi di pretura. 

Avendo voi, onorevole Ministro, ad una 
mia interrogazione, riguardante i l  ripristino 
della pretura di Sant’Elia a Piknisi, risposto 
che tale ripristino B compreso in un piano 
di organica revisione della pianta degli uffici 
giudiziari, che B attualmente allo studio, gli 
animi si sono riaperti alla speranza. Acco- 
gliete i voti di quei comuni. Renderete ad 
essi un grande servigio; ma lo renderete an- 
che alla causa della giustizia. 

Bisogna, poi, porre gli uffici in condizioni 
di poter funzionare. Mentre in alcuni centri 
i l  personale B pletorico, vi sono preture, che 
da anni non hanno né pretore, ne cancelliere, 
ne ufficiale giudiziario, per cui si sono isti- 
.buiti dei giudici vaganti, i quali passano di 
applicazione in applicazione, il che, lo dob- 
biamo riconoscere, non contribuisce molto a 
tenere alto il  decoro e la dignita della fun- 
zione della giustizia. Nel Molise la pretura di 
Castropignano dal 1941 B senza pretore. M.an- 
ca il cancelliere dal 1938. Nel marzo 1948 è 
andato via anche l’ufficiale giudiziario. 

Opportunamente i l  Relatore ha messo in 
rilievo che il corpo giudicante difetta di ben 
i013 unita sull’effettivo di 4975, per cui si. 
ha l’aberrante situazione di un organico del 
1948 inferiore a quello del 1890. 

Anche qui occorre provvedere. 
Consenta il Ministro che io dica ancora 

qualche parola per i giovani aspiranti not.ai. 
Mi risulta che vi sono in Italia circi duemila 
sedi notayili vacanti. Ora, la legge notarile 
prevede il bando di concorsi annuali. L’ulti- 
mo B stato quello del 1939. Dopo dieci anni, 
poiche annualmente il concorso era per circa 
cento posti, si aspettava che vi fossero a!me- 
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no milk posti messi a concorso. Complessiva- 
mente, invece, compreso il terzo concorso per 
titoli a 53 posti indetto con decreto mlniste- 
riale i3  maggio i948 e quello per 400 posti, 
tuttora in via di espletamento, i posti messi 
a concorso sono 650. E gli al tr i? 

Vi sono zone, dove nel raggio di cinqrian- 
t,a chilometri noq v’& un notaio, vi sono sedi 
vuote da anni, mentre i notai esercenti sono 
talmente oberati di lavoro che non riescono 
ad acconientare i numerosi clienti. A chi tan- 
to e a chi niente ! Mi permetto pregare il Mi- 
nistro di interveniye, perche i voti di tanti 
giovani, che hanno studiato e sono desidcro- 
si di sistemarsi, siano al più presto sodisfatti. 
Dal Ministro desidererei, infine, conoscere a 
che punto sono i lavori delle Commissioni 
incaricate dello studio degli emendamenti, da 
apportare a i  Codici civili, penale, di proce- 
dura civile e di procedura penale. Vorrei pro- 
prio, se mi P; consentito, spiare nel cantiere, 
ove le Commissioni lavorano infaticabilmente 
in silenzio e per le quali il bilancio attuale 
prevede, in un capitolo del tutto nuovo, com- 
pensi per 330 milioni. Ogni tanto deputati e 
senatori presentano disegni di legge, con i 
quali si propongono modifiche di questo o di 
quell’articolo del Codice. L’onorevole Murgia 
ha proposto m i  giorni scorsi con UII suo di- 
segno di legge l’abrogazione degli articoli 210 
e 535 del Codice di procedura penale o la 
istituzione del giudizio di appello contro le 
sentenze della Corte di assise, al qual propo- 
sito la terza Commissione della giustizia ha 
votato ieri un ordine del giorno, col quale si 
invita i l  Governo a presentare con solleritu- 
dine un disegno di legge sulla riforina della 
Corte di assise. 

Anche io, che ho una niodesta pratica pro- 
fessionale, sarei tentato di proporne. Sarebbe 
opportuno, per esempio, che si rendesse di 
nuovo perseguibile a querela dell’offeso il de- 
litto di maltrattamenti commesso contro il 
coniuge, così come disponeva l’articolo 391 
del Codice penale del 1889, la pratica ammo- 
nendoci che, una volta ritornata la pace fra  i 
coniugi, nessun giudice osa spezzarla di nuo- 
vo con una sentenza di condanna. Sarebbe an- 
che opportuno che fosse ripristinat5 la nor- 
ma, di cui all’articolo 374 del Codice penale 
abrogato, che consentiva, in materia di lesio- 
ni volontarie, una diminuzione di pena, 
quando il fatto eccedesse nelle conse,cuenze il 
fine propostosi dal colpevole, evitandosi così 
che si continui a punire in base ad una re- 
sponsabilith obiettiva, nello stesso tempo in 
cui si proclama che nessuno pub essere puni- 
to  per un’azione od omissione prev6duta co- 

me reato, se non l’ha commessa con coscien- 
za e volontk Anche opportuno sarebbe abro- 
gare la norma, di cui all’articolo 543 del Co- 
dice penale, con il quale la querela, in caso 
di delitto contro la libertà sessuale, una vol- 
ta prodotta, è irrevocabile donde la inam- 
missibilità della remissione sia tacita sia 
espressa, avendoci la pratica insegnato che 
lo scandalo derivante dal giudizio 15 assai 
maggiore di quello che emanerebbe dal fatto 
rimasto poco noto o interamente ignoto. Vi 
8, infine, una norma, quella dell’articolo 429 
n.  3 del Codice di rito civiIe, dettata per le 
controversie relative a rapporti di  impiego 
fra enti pubblici economici e loro dipendenti, 
per cui una parola chiarificatrice si impone, 
dato che, mentre la Cassazione la considera 
ancora in vita, il Consiglio di Stato la ritiene 
abrogata a seguito e per effetto dell’abroga- 
zione del precedente ordinamento sindacale, 
la qual cosa ha determinato un contrasto, 
per cui si B parlato perfino di spirito di corpo. 

Ma in tal modo si dà vita ad una legisla- 
zione frammentaria, tutt’altro che ispirata ad 
UI? principio unit,ario. Ecco la ragione della 
mia - forse indiscreta? - domanda. Posso 
sapere che cosa fanno le suddette commis- 
sioni ? B possibile stabilire un termine, en- 
tro il quale il  Parlamento dovrebbe essere 
messo a conoscenza dei risultati, certamenle 
importanti, raggiunti dalla propria laborio- 
sità ? 

Non ho altro da aggiungere. H o  redatto; 
come potevo, un breve catalogo di argomenti 
e di questioni da affrontare e risolvere. Rin- 
novo ora le raccomandazioni. Le affido con 
animo tranqui 110 alla squisita moderna intel- 
ligenza, alla prudenza, alla riflessione, al 
particolare equilibrio del Guardasigilli, in cui 
il nostro Paese sa di avere un vigile custode 
delle sue luminose tradizioni giuridiche. 
Uomo di alto intelletto e di grande rettitu- 
dine accoglier& sicuramente con speditezza c 
secondcr& il respiro dei tempi nel superiore 
interesse del Paese e della Giustizia. (Applau- 
s i  - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. I1 seguito di questa discus- 
sione è rinviato alla seduta pomeridiana. 

La seduta termina aIIe 13,30. 

- 

IL:DIRETTORE DELL’UFFICIO DEL RESOCONTI 

Dott. ALBERTO GIUGANINO 
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